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Legge  regionale  4  agosto  2014,  n.  46  

Dispo s i z io n i  di  caratt ere  finanz iar io .  Modif ich e  alle  l.r.  1/2 0 0 9 ,  65/2 0 1 0 ,  66/2 0 1 1 ,  
8/2 0 1 2 ,  77/2 0 1 2 ,  77/2 0 1 3 ,  79/2 0 1 3 .  

(Bollettino  Ufficiale  n.  36,  par te  prima,  del  04.08.2014  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  119,  commi  primo  e  secondo,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  31  luglio  1998,  n.  42  (Norme  per  il traspor to  pubblico  locale);

Vista  la  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e
ordinam en t o  del  personale);

Vista  la  legge  regionale  29  dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanziaria  per  l'anno  2011);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  66  (Legge  finanziaria  per  l'anno  2012);

Vista  la  legge  regionale  9  marzo  2012,  n.  8  (Disposizioni  urgenti  in  mate ria  di  alienazione  e
valorizzazione  di  immobili  pubblici  in  attuazione  dell’art icolo  27  del  decre to- legge  6  dicembr e
2011,  n.  201  “Disposizioni  urgen ti  per  la  crescita ,  l’equità  e  il  consolidame n to  dei  conti
pubblici”,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  22  dicembr e  2011,  n.  214);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  77  (Legge  finanziaria  per  l'anno  2013);

Vista  la  legge  regionale  24  dicembr e  2013,  n.  77  (Legge  finanziaria  per  l'anno  2014);

Vista  la  legge  regionale  24  dicembr e  2013,  n.  79  (Riordino  degli  sgravi  fiscali  alle  imprese  a
valere  sull’impos ta  regionale  sulle  attività  produt tive  “IRAP”);

Visto  il  pare re  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  del  14
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luglio  2014;

Consider a to  quanto  segue:

Per  quanto  concern e  il capo  I:

1.  E’  oppor tuno  chiari r e  che,  secondo  le  intenzioni  del  legislatore  fin  dall'inizio,  l'agevolazione
sulle  certificazioni  Eco- Managem e n t  and  Audit  Scheme  (EMAS)  è  da  riferirsi  sia  a  coloro  che
l’ottengono  per  la  prima  volta,  sia  a  coloro  che  provvedono  a  rinnovarla  pur  avendola  ottenu ta
in  anni  preceden t i ;

Per  quanto  concern e  il capo  II,  sezione  I:

2.  La  Corte  costituzionale,  con  la  sentenza  11  dicembr e  2013,  n.  289,  ha  censur a to  una
disposizione  legislativa  della  Regione  Abruzzo  che  prevedeva  espress a m e n t e  che  la  spesa  per  il
personale  a  tempo  dete r min a to  assegna to  alle  strut tu r e  di  suppor to  agli  organi  politici  non
rientr as s e  nel  limite  di  cui  all'ar ticolo  9,  comma  28,  del  decre to- legge  31  maggio  2010,  n.  78
(Misure  urgent i  in  mate ria  di  stabilizzazione  finanziaria  e  di  competi t ività  economica)
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122.  Si  rende  pertan to  necessa r io,
tenuto  conto  della  richiama ta  sentenza  della  Corte  costituzionale,  salvagua r d a r e  i  rappor ti  di
lavoro  flessibile  in  esse re ,  nonché  i  rappor t i  formativi  già  sottosc ri t ti  al  fine  di  contene r e  la
spesa  aggiunt iva  correla t a  al  potenziale  contenzioso  che  derivereb b e  dall’adozione  di  misure
rigide  nei  confronti  degli  interes s a t i  per  rient ra r e  nel  limite  finanziario  posto  dal  legislatore
statale;

3.  E’  necessa r io  altresì  introdur r e ,  per  l’anno  2014,  a  decorr e r e  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen te  legge,  il  divieto  di  attivazione  di  nuovi  rappor t i  di  lavoro  flessibile  e  di  nuovi  rappor t i
formativi  non  totalmen t e  finanzia ti  da  risorse  estern e  al  bilancio  regionale  al  fine  di  contene r e
la  spesa  di  personale  per  le  tipologie  indicat e;

4.  Ai  fini  del  contenime n to  della  spesa  per  il  personale  è  necessa r io  fissare  un  limite
inderogabile  all'erogazione  dei  compensi  professionali  derivanti  dalle  cause  concluse  con
sentenza  favorevole  all'en te  con  spese  compens a t e  in  conformità  a  quanto  disposto  dall'a r t icolo
1,  comma  457,  primo  periodo,  della  legge  27  dicembr e  2013,  n.  147  (Disposizioni  per  la
formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienn ale  dello  Stato  “Legge  di  stabilità  2014”);

5.  Nell'ambi to  delle  misure  volte  a  favorire  la  sostenibilità  ambien tal e  e  quindi  ad  incentivare
l'utilizzo  del  mezzo  pubblico,  con  lo  scopo  di  diminuire  l'impat to  degli  agenti  inquinan ti  causa to,
in  particolar e ,  dagli  spostam e n t i  casa- lavoro  del  proprio  personale  dipenden t e ,  è  opportuno  che
la  Regione  Toscana  renda  possibile  ai  propri  dipenden t i  l’acquis to  rateizza to  del  titolo  di
viaggio  annuale ,  con  consegue n t e  addebi to  in  busta  paga  del  relativo  costo;

Per  quanto  concern e  il capo  III,  sezione  III:

6.  Nell’ambito  del  complesso  lavoro  istrut to rio  per  la  riqualificazione  e  valorizzazione  delle  aree
interess a t e  alla  dismissione  consegu en t e  alla  costruzione  del  nuovo  presidio  ospedaliero  di
Pistoia  sono  emerse  esigenze  del  Comune  di  Pistoia  di  dispor r e  a  titolo  proprie t a r io  di  due
immobili  presen t i  nell’area  storica  del  Ceppo  di  Pistoia  ed  attualme n t e  parte  del  patrimonio
della  Azienda  unità  sanitar ia  locale   3  di  Pistoia.  L'autorizzazione  alla  cessione  da  parte  della
Azienda  è  subordina t a  ad  autorizzazione  regionale  volta  a  garan t i r ne  la  finalizzazione  ad
interess e  pubblico,  per  un  periodo  dete r min a to ,  del  padiglione  Cassa  di  rispar mio  nonché  la
destinazione  ad  attività  museale  pubblica  ed  a  tempo  indete r min a to  per  l’edificio  storico  del
Ceppo;

Per  quanto  concern e  il capo  III  sezione  V:

7.  L'ar ticolo  28  della  l.r.  77/2013  ha  istituito,  per  l’anno  2014,  un  fondo  finalizzato  ad  agevola re
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l’accesso  al  credi to  per  la  realizzazione  di  interven t i  in  mate ria  di  rispar mio  energe t ico  e
sicurezza  sismica,  rinviando  a  successivi  regolamen t i  la  definizione  dei  criteri  e  modali tà  di
funzionam e n to  di  tale  fondo.  Si  ritiene  oppor tu no  interveni re  sulla  disciplina  del  fondo  sopra
citato  al  fine  di  privilegia re  le  famiglie,  e  più  in  gener al e  le  persone  fisiche,  riservando  una
quota  percen tu al e  delle  risorse  destina t e  alle  misure  finanziarie  a  favore  degli  interven t i  in
materia  di  rispa r mio  energe t ico  e  sicurezza  sismica  da  realizzare  sugli  immobili  di  proprie t à
adibiti  a  residenza  anagr afica;

8.  E’ necessa r io  anticipa r e  agli  enti  locali,  per  il finanziamen to  del  servizio  di  traspor to  pubblico
locale  su  gomma,  una  somma  pari  alla  potenziale  quota  premiale  spet tan t e  alla  Regione
Toscana  ai  sensi  del  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  minist r i  11  marzo  2013
(Definizione  dei  criter i  e  delle  modali tà  con  cui  ripar t i r e  il Fondo  nazionale  per  il  concorso  dello
Stato  agli  oneri  del  traspor to  pubblico  locale,  anche  ferroviario,  nelle  regioni  a  statu to
ordinario);
 
9.  E’ necessa r io  garant i r e  lo  svolgimen to  dei  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  su  gomma  nella
fase  conclusiva  della  propria  gestione ,  in  attesa  della  conclusione  della  procedu r a  di  gara  per  il
lotto  unico  in  Toscana;

10.  Per  risponde r e  ad  esigenze  di  mobilità  sorte  successivam en t e  allo  svolgimen to  della
conferenza  di  cui  all'a r t icolo  6,  comma  5,  della  l.r.  42/1998,  è  necessa rio  procede r e
all’integr azione  delle  assegnazioni  dispos te  in  esito  all’intesa  raggiunta  nella  conferenza  stessa;

11.  Sussis te  un  interess e  regionale  al  ripris tino  della  funzionali tà  della  linea  ferroviaria
Porre t t a n a ,  inter ro t t a  a  seguito  della  frana  del  gennaio  2014  nei  pressi  della  stazione  di
Corbezzi  in  comune  di  Pistoia,  per  garan t i r e  lo  svolgimen to  del  servizio  regionale  di  traspor to
pubblico  locale.  È  altresì  necessa r io  suppor t a r e  il  complet am e n t o  funzionale  dello  scalo  merci
Capannoni  - Porca ri  in  località  Frizzone  nel  Comune  di  Porca ri ,  al  fine  di  incentiva re  l’utilizzo
del  vettore  ferroviario  per  il  trasferimen to  delle  merci,  con  particolar e  riferimen to  al  settore
carta r io,  e  delocalizza re  e  potenzia re  tali  attività  attualmen t e  svolte  nell’ambito  della  stazione
di  Lucca,  con  le  difficoltà  derivanti  dall’attuale  localizzazione  in  ambito  urbano;

12.  In  attesa  della  conclusione  dei  lavori  previs ti  nell’accordo  di  program m a  dell’11  gennaio
2009,  siglato  per  la  realizzazione  del  primo  stralcio  funzionale  del  proget to  prelimina re
denomina to  “Adeguam e n to  idraulico  del  canale  scolmato r e”,  è  necessa r io  procede r e  alla
realizzazione  di  alcuni  interven t i  urgent i  finalizzati  a  riprist ina r e  la  funzionali tà  della  foce  dello
scolmator e ,  quantificando  le  risorse  finanzia rie  necessa ri e  e  rinviando  ad  un  successivo  accordo
di  program m a  la  definizione  puntuale  delle  opere  e  l’individuazione  dei  sogget t i  attua to ri ;

13.  Nel  caso  di  eventi  calamitosi  per  i  quali  sia  dichiara to  lo  stato  di  emerg enza  nazionale,
occorre  prevede r e  l’anticipazione  da  parte  della  Regione  delle  risorse  statali  già  assegn a t e  al
commissa r io  e  non  ancora  accredi t a t e  nella  contabili tà  speciale,  al  fine  di  assicur a r e  agli  enti
competen t i  la  disponibili tà  di  cassa  necessa r i a  per  esegui re  in  tempi  rapidi  gli  interven t i  di
somma  urgenza  e  di  urgenza;

14.  E’ necessa r io  erogare  un  contribu to  straordina r io  alla  Fondazione  Orches t r a  regionale  della
Toscana  per  il  riequilibrio  della  situazione  patrimoniale  in  seguito  al  verificar si  di  una  rilevante
esposizione  debitoria  consegue n t e  al  disallineam e n to  dei  flussi  di  finanziam en to ,  rispet to  agli
impegni  ed  oneri  assunt i  dalla  Fondazione  medesima  per  dar  corso  alle  proprie  attività;

15.  E’  necessa r io  intervenir e  urgen te m e n t e  per  il  ripris tino  e  il  parziale  rifacimen to  di  impianti
sportivi  danneg gia t i  a  seguito  di  eventi  meteo rologici  straordina ri ,  nonché  interveni re
rapidam en t e ,  a  seguito  dell'asseg n azione  di  eventi  spor tivi  di  par ticola re  rilievo,  per
l'adegua m e n t o  di  impianti  che  non  presen ta no  attualmen te  le  misure  di  capienza  e  di  sicurezza
che  si  rende r a n n o  prossimam e n t e  necessa r ie;

16.  E’  oppor tuno  il  trasferimen to  della  sede  del  liceo  scientifico  "A.  M.  Enriques  Agnolet t i"
presso  il  Polo  scien tifico  e  tecnologico  dell’universi tà  di  Firenze ,  per  realizzare  un  proge t to  di
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integrazione  delle  attività  formative  scolastiche  e  delle  attività  di  base  dei  primi  anni  dei  corsi
di  laurea;

17.  E’  interes se  della  Regione  promuover e  la  stipula  di  un  accordo  transa t t ivo  fra  le
amminis t razioni  comunali  facenti  parte  del  Consorzio  Ambiente  Versilia  a  seguito  del
procedimen to  arbit r ale  relativo  all’attuazione  della  convenzione  di  costruzione  e  gestione  degli
impianti  di  Pioppoga t to  e  Falascaia,  volto  alla  definizione  delle  reciproche  pretese  risarci torie;

18.  E’ necessa r io  rafforza r e  le  condizioni  di  sicurezza  nel  terri torio  del  distre t to  tessile  di  Prato
e  nei  ter ri tori  dell'Area  Vasta  Centro  con  forte  presenza  manifa t tu rie r a ,  att raverso  proge t t i
straordina r i  finalizzati  al  migliorame n to  delle  condizioni  di  sicurezza,  ed  in  particolare  al
rafforzame n to  e  all'increm en t o  della  vigilanza  sul  terri torio;

19.  Nell’ambito  di  uno  specifico  accordo  di  progr am m a  con  i  comuni  e  gli  altri  enti  pubblici
terri torialmen t e  coinvolti,  volto  alla  attuazione  di  misure  ed  interven t i  per  il  supera m e n t o  delle
criticità  delle  foci  fluviali  della  piana  Apuo- versiliese  e  per  il  miglioram en to  della  qualità  delle
acque  di  balneazione  marino  costiere ,  è  necessa r io  assicura r e  il  finanziame n to  per  la
realizzazione,  da  par te  dei  comuni,  di  intervent i  urgent i  finalizzati  all’abbat t imen to  della  carica
bat ter ica  immedia t a m e n t e  a  monte  della  foce  del  Fosso  dell'Abate ,  del  Fosso  Fiumet to  e  del
Fosso  Motrone,  così  da  ridurr e  significativam en t e  i rischi  di  tipo  igienico- sanitar io  connessi  con
l’utilizzo  alla  balneazione  delle  acque  costiere  prospicien t i  le  sudde t t e  foci;

20.  È  necessa r io,  nelle  more  del  rilascio  della  garanzia  di  cui  all’ar ticolo  46  quate r  della  l.r.
77/2012,  anticipar e  all'Autorità  portuale  di  Piombino  la  liquidità  in  relazione  alle  esigenze
finanzia rie  connesse  all’esecuzione  delle  opere  di  cui  al  medesimo  articolo  46  quate r ;

21.  Il  rilievo  che  la  Fondazione  Palazzo  Strozzi  di  Firenze  ha  assunto,  anche  con  il  sostegno
finanzia rio  della  Regione  Toscana,  nella  promozione  del  patrimonio  culturale  della  città  di
Firenze  e  della  Toscana,  nonché  il ruolo  che  l'at tività  della  Fondazione  è  venuta  assumen d o  nel
diversifica re  l'offerta  cultura le  della  città  di  Firenze  e  della  Toscana  rendono  oppor tun a
l'adesione  della  Regione  Toscana  alla  Fondazione  stessa,  in  qualità  di  partecipan t e  sosteni tore ,
per  il  potenziamen t o  delle  import an t i  sinergie  opera tive  del  settore  culturale  e  dei  suoi
contenu ti  contribuen do  alla  reciproca  qualificazione  dell’offerta  cultura le  complessiva  da
mette r s i  a  servizio  dell’intera  Toscana,  nonché  per  rafforza r e  il dinamismo  dell’offert a  cultura le
della  Fondazione  con  le  sue  potenziali tà  opera tive  e  implemen ta r n e  le  relazioni  con  le
eccellenze  cultura li  dell’intero  terri torio  regionale;

Per  quanto  concern e  il capo  IV:

22.  Al fine  di  consenti r e  una  rapida  attivazione  degli  intervent i  previs ti  dalla  presen te  legge  è
necessa r io  dispor re  la  sua  entra t a  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul
Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge;

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  in  ma t e r i a  di  en t ra t a  

 Art.  1
 Modifiche  all'  articolo  4  della  l.r.  79/2013  

 1.  Al comma  1  e  al  comma  3  dell'ar t icolo  4  della  legge  regionale  24  dicembr e  2013,  n.  79  (Riordino  degli
sgravi  fiscali  alle  imprese  a  valere  sull’impos ta  regionale  sulle  attività  produt t ive  “IRAP”),  dopo  la  parola:  “
ottenu to  ” sono  inserite  le  seguen t i:  “  o rinnovato  ”.  

 2.  Al comma  2  dell'ar ticolo  4  della  l.r.  79/2013  dopo  la  parola:  “  ottenu ta  ”  sono  inseri te  le  seguen t i:  “  o
rinnovata  ”.  

 CAPO  II
 Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  per s o n a l e  
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 SEZIONE  I
 Disposizioni  in  mate ria  di  spesa  per  il personale  

 Art.  2
 Inserim en to  della  sezione  III  bis  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  la  sezione  III  del  capo  II  della  legge  regionale  24  dicembre  2013,  n.  77  (Legge  finanzia ria  per
l'anno  2014),  è  inserita  la  seguen t e :  “  SEZIONE  III  bis  - Disposizioni  di  conteni m e n to  della  spesa  per  il
personale  della  Regione  per  l’anno  2014  ”.  

 Art.  3
 Inserim en to  dell'  articolo  9  bis  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'articolo  9  della  sezione  III  bis  del  capo  II  della  l.r.  77/2013  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  9  bis  - Disposizioni  di  contenim e n to  della  spesa  per  il personale  della  Regione  per  l’anno  2014  

 1.  Fino  al  31  dicembre  2014  la  Regione  non  può  attivare  nuovi  rapporti  di  lavoro  flessibile  e  nuovi
rapporti  formativi,  ovvero  proroghe  di  rapporti  già  in  essere,  con  oneri  a carico  del  bilancio  regionale.  

 2.  Sono  fatti  salvi  i rapporti  di  lavoro  flessibile  in  essere  e  i rapporti  formativi  già  sottoscri t t i  alla  data  di
entrata  in  vigore  del  presen te  articolo.  ”.  

 Art.  4
 Inserim en to  dell'  articolo  9  ter  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'articolo  9  bis  della  l.r.  77/2013  è  inserito  il seguen t e :  

 “ Art.  9  ter  - Riduzione  dei  compens i  professionali  legali  

 1.  I  compens i  professionali  di  cui  all'articolo  4  della  legge  regionale  2  dicembre  2005,  n.  63  (Disciplina
della  rappresen tanza  e  difesa  in  giudizio  della  Regione  Toscana  e  degli  enti  dipenden t i .  Attribuzioni
dell'Avvocatura  regionale),  sono  ridot ti  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma  457,  primo  periodo,  della  legge  27
dicembre  2013,  n.  147  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato.
“Legge  di  stabilità  2014”),m  per  il periodo  temporale  previs to  dal  medesi mo  comma.  

 2.  I compe nsi  derivanti  dalle  cause  concluse  con  sentenza  favorevole  all'ente  con  spese  compensa t e ,  come
ridotti  in  base  al  com ma  1,  non  sono  comunq u e  erogati  ai  singoli  professionis ti  in  misura  ecceden t e  il
limite  massimo  inderogabile  individuato  nell'accordo  sottoscrit to  a  livello  decentra to  in  data  21  sette m br e
2009.  ”.  

 Art.  5
 Inserim en to  dell'  articolo  9  quater  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'articolo  9  ter  della  l.r.  77/2013  è  inseri to  il seguen te :  

 “ Art.  9  quater  - Misure  di  incentivazione  all'utilizzo  dei  servizi  pubblici  per  gli  sposta m e n t i  casa- lavoro  da
parte  del  personale  dipende n t e  della  Regione  Toscana  

 1.  La  Regione  Toscana  stipula  convenzioni  con  le  aziende  esercent i  i servizi  di  trasporto  pubblico  locale
regionale,  per  effe t tuare,  in  anticipazione  ed  unica  soluzione,  il  pagam en to  degli  abbona m e n t i  annuali  ai
servizi,  anche  a  tariffa  integrata,  sottoscrit t i  dal  proprio  personale  dipenden te  a  tempo  indeter minato  per
gli  sposta m e n t i  casa- lavoro,  previa  richies ta  dei  dipenden t i  interessa ti .  

 2.  Gli  oneri  così  sostenu t i  sono  recuperati  a  carico  dello  stipendio  del  personale  aderente ,  mediante
progressivo  prelievo  della  quota  parte  in  dodicesimi  e,  contes tualm e n t e  alla  prima  rata  ed  in  unica
soluzione,  degli  interes si  legali  su  base  annua.  

 3.  La  misura  di  incentivazione  di  cui  al  presen te  articolo  non  comporta  oneri  per  il  bilancio  regionale.  Le
somm e  sono  anticipate  sull’unità  previsionale  di  base  (UPB)  811  “Partite  di  giro”  della  parte  spesa  e
recuperate  a valere  sull’UPB  611  “Partite  di  giro”  della  parte  entrata  del  bilancio  regionale.  ”.  

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e

ordiname n to  del  personale)  

 Art.  6
 Modifiche  all’  articolo  20  della  l.r.  1/2009  

 1.  Dopo  il  comma  2  dell’ar ticolo  20  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mate ria  di
organizzazione  e  ordinam e n to  del  personale)  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 2  bis.  La  Giunta  regionale  può,  d’intesa  con  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  disporre   la
verifica  semes trale  dell'anda m e n t o  delle  prestazioni  lavorative,  anche  ai  fini  dell’adozione  di  interven t i
corret tivi  per  il  raggiungim e n t o  degli  obiet tivi  annuali.  Sulla  base  di  tale  verifica  sono  corrispost i  gli
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incentivi  correlati  alla  qualità  delle  pres tazioni  lavorative,  rapporta ti  al  periodo  considerato.  ”.  

 CAPO  III
 Modif i c h e  alle  l.r.  65/2 0 1 0  ,  66/2 0 1 1  ,  8/20 1 2  ,  77/2 0 1 2  ,  77/2 0 1 3  

 SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  29  dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanzia ria  per  l'anno  2011)  

 Art.  7
 Modifiche  all'  articolo  86  della  l.r.  65/2010  

 1.  Al comma  1  dell'ar ticolo  86  della  legge  regionale  29  dicembre  2010,  n.  65  (Legge  finanzia r ia  per  l'anno
2011),  le  parole:  “  messo  a  disposizione  dagli  enti  locali  nella  forma  del  comando  o  del  distacco  ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  trasferito  dalle  province  previo  accordo  con  gli  enti  di  provenienza  ”.  

 Art.  8
 Inserim en to  dell'  articolo  86  bis  nella  l.r.  65/2010  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  86  della  l.r.  65/2010  è  inseri to  il seguen te :  

 “ Art.  86  bis  - Trasferim en to  di  personale  

 1.  Ai  sensi  dell’articolo  86,  il personale  delle  amminist razioni  provinciali  che  svolge  funzioni  in  materia  di
trasporto  pubblico  locale  (TPL)  è  trasferito  nel  ruolo  organico  della  Giunta  regionale  a  far  data  dal  1°
gennaio  2015  nel  numero  massimo  di  dodici  unità,  previa  intesa  tra  la  Regione,  l’Unione  province  d’Italia
(UPI)  e  le  province  interessa te  in  ordine  alle  modalità  per  l’individuazione  ed  il  trasferime n to  del
personale  medesimo  da  concludersi  entro  il 30  nove mbr e  2014.  

 2.  Allo  scadere  della  validità  della  convenzione  di  cui  all’articolo  85,  l’eventuale  diversa  attribuzione  delle
funzioni  di  cui  all’articolo  83,  comma  1,  qualora  tale  attribuzione  non  sia  già  stata  definita  in  attuazione
della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  (Disposizioni  sulle  città  metropolitane ,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni
di  comuni),  determina  la  consegue n t e  allocazione  del  personale  trasferito  ai  sensi  dell'articolo  86,  comma
1.  

 3.  Al  personale  di  cui  al  com ma  1  è  riconosciuta  a  tutti  gli  effe t t i  la  continui tà  del  rapporto  di  lavoro  e
l’anzianità  maturata  presso  le  amministrazioni  di  provenienza.  

 4.  All’atto  di  inquadram e n to  nel  ruolo  organico  della  Giunta  regionale  l’importo  complessivo  del
trattam e n to  fisso  e  continuat ivo  in  godimen to  presso  le  amministrazioni  provinciali  deter mina
l’attribuzione  al  dipenden t e  della  corrisponden t e  posizione  di  sviluppo  econo mico  nella  categoria  di
inquadram e n to  ovvero,  in  mancanza  di  corrisponden za ,  della  posizione  di  sviluppo  economico
immedia ta m e n t e  inferiore.  

 5.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2015,  le  risorse  necessarie  per  le  retribuzioni  già  spet tan t i  presso  gli  enti  di
provenienza  al  personale  trasferito  nel  ruolo  organico  della  Giunta  regionale  sono  finanziate  con  le  risorse
regionali  di  cui  alla  UPB  322  “Servizi  di  trasporto  pubblico  – spese  correnti”  per  la  gestione  delle  funzioni
relative  ai  servizi  di  TPL,  deter minando  un  corrisponden t e  minor  trasferimen to  dalla  prede t ta  UPB  alle
province  di  cui  al  com ma  1.  Le  risorse  necessarie  per  le  retribuzioni  confluiscono  nella  compet e n t e  UPB
del  bilancio  regionale  per  annualità  intere  per  l’anno  2015  e  successivi.  

 6.  Nell’ambito  delle  risorse  di  cui  al  comma  5,  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2015,  le  risorse  delle
amminis trazioni  provinciali  destina te  alle  politiche  di  sviluppo  delle  risorse  umane  e  alla  produt t ivi tà  di
cui  ai  contrat ti  collet tivi  nazionali  di  lavoro  1°  aprile  1999  (Contrat to  collett ivo  nazionale  di  lavoro  “CCNL”
relativo  al  quadriennio  normativo  1998- 2001  ed  al  biennio  econo mico  1998- 1999  del  personale  del
comparto  delle  Regioni  e  delle  Autono mie  locali)  e  23  dicembre  1999  (CCNL  relativo  al  quadriennio
normativo  1998- 2001  ed  al  biennio  economico  1998- 1999  del  personale  dell’area  della  dirigenza  del
comparto  delle  Regioni  e  delle  Autono mie  locali),  confluiscono  per  l’intero  importo  tra  le  risorse  della
Regione  Toscana  destina te  alle  medesim e  finalità.  Le  relative  amministrazioni  provinciali  riducono  le
risorse  anzide t t e  di  rispet tiva  compet e n za  presen t i  nei  relativi  fondi  del  medesi mo  importo  comples sivo.  

  7.  La  spesa  relativa  al  trattam e n to  econo mico  complessivo  del  personale  trasferi to  non  comporta  un
aumen to  della  spesa  di  personale  della  Regione  Toscana  ai  fini  dell’applicazione  dell’articolo  1,  com ma
557,  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  dello  Stato  “legge  finanziaria  2007”).  La  somma  corrisponden t e  non  può  essere  e  utilizzata  da
ciascuna  delle  province  interessa te  ai  fini  dell'applicazione  dell'articolo  1,  comma  557,  della  l.  296/2006.  ”.

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  66  (Legge  finanzia ria  per  l'anno  2012)  

 Art.  9
 Modifiche  all'  articolo  103  della  l.r.  66/2011  
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 1.  Il  comma  3  bis  dell'ar t icolo  103  della  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  66  (Legge  finanzia ria  per
l'anno  2012),  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 3  bis.  All'onere  di  spesa  di  cui  al  com ma  1,  fino  all'impor to  massimo  di  euro  3.000.000,00  per  l'anno
2014,  si  fa  fronte ,  quanto  a  euro  2.800.000 ,00  con  le  risorse  iscrit te  nell’UPB  413  “Energia  – Spese  di
investime n to”  e  quanto  a  euro  200.000,00  con  le  risorse  iscrit te  nell’UPB  414  “Energia  – Spese  correnti”
del  bilancio  di  previsione  2014.  ”.  

 SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  9  marzo  2012,  n.  8  (Disposizioni  urgen ti  in  mate ria  di

alienazione  e  valorizzazione  di  immobili  pubblici  in  attuazione  dell’ar ticolo  27  del  decre to- legge
6  dicembr e  2011,  n.  201  “Disposizioni  urgent i  per  la  cresci ta ,  l’equità  e  il consolidame n to  dei

conti  pubblici”,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  22  dicembr e  2011,  n.  214  

 Art.  10
 Inserim en to  dell'  articolo  8  ter  nella  l.r.  8/2012  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  8  bis  della  legge  regionale  9  marzo  2012,  n.  8  (Disposizioni  urgent i  in  mate ria  di
alienazione  e  valorizzazione  di  immobili  pubblici  in  attuazione  dell’articolo  27  del  decre to- legge  6
dicembre  2011,  n.  201  “Disposizioni  urgen ti  per  la  crescita ,  l’equità  e  il  consolidam en to  dei  conti
pubblici”,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  22  dicembre  2011,  n.  214),  è  inseri to  il seguen te :  

 “ Art.  8  ter  - Valorizzazione  dell’area  del  Ceppo  di  Pistoia  

 1.  Nell’ambi to  della  revisione  degli  accordi  per  la  riqualificazione  e  valorizzazione  delle  aree  interessa te
alla  dismissione  consegue n t e  alla  costruzione  del  nuovo  presidio  ospedaliero  di  Pistoia,  l’Azienda  unità
sanitaria  locale  3  di  Pistoia,  può  essere  autorizzata  dalla  Regione  Toscana  a favore  del  Comune  di  Pistoia:  

 a)  alla  cessione  in  proprietà  a  titolo  gratui to  del  padiglione  Cassa  di  risparmio  da  destinare  a  funzione
pubblica  per  almeno  cinque  anni,  con  clausola  di  retrocessione  in  proprietà  all'azienda  sanitaria  in  caso  di
muta m e n t o  della  destinazione  stabilita  dall’accordo  nel  periodo  del  vincolo  di  destinazione;  

 b)  alla  concessione  in  uso  gratui to  per  trentacinque  anni  e  al  passaggio  in  proprietà  a  titolo  gratui to,
trascorso  tale  periodo,  dell’edificio  storico  del  Ceppo.  La  concessione  e  il  trasferime n to  proprietario  sono
effet tua t i  alle  seguen t i  condizioni:  

 1.  vincolo  di  destinazione  pubblica  da  individuare  nell’accordo  per  la  parte  prevalen te  consen ten d o
funzioni  diverse  per  una  parte  dell’immobile  qualora,  in  caso  di  destinazione  museale  pubblica,  siano
comple m e n t ari  alla  relativa  gestione  ovvero  necessarie  per  assicurarne  la  sostenibili tà  economica,
compatibilmen t e  con  i vincoli  di  cui  al  decreto  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  culturali
e  del  paesaggio,  ai  sensi  dell'articolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137);  

 2.  clausola  di  retrocessione  in  proprietà  all'Azienda  in  caso  di  muta m e n t o  della  destinazione  stabilita
dall’accordo;  

 3.  alla  concessione  in  uso  e  quindi  alla  cessione  a  titolo  gratuito  degli  arredi  storici  e  delle  opere  d'arte
present i  nell’edificio  storico  del  Ceppo  ovvero  funzionali  all’uso  nel  caso  di  destinazione  museale  pubblica
del  medesimo  e  alle  stesse  condizioni  della  lettera  b).  ”.  

  SEZIONE  IV
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  77  (Legge  finanziaria  per  l'anno  2013)  

 Art.  11
 Modifiche  all'  articolo  43  della  l.r.  77/2012  (1)  

 1.  Il  comma  1  dell'ar ticolo  43  della  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.  77  (Legge  finanziar ia  per  l'anno
2013),  è  sostituito  dal  seguen t e :

“1.  La  Giunta  regionale  è  autorizza t a  ad  erogar e  contribu t i  straordina ri ,  fino  all'impor to  massimo  di  euro
350.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2014,  2015  e  2016,  al  fine  di  concorr e r e  al  pagame n to  degli  oneri  di
servizio  pubblico  per  l'effet tuazione  di  collegame n ti  aerei  volti  ad  assicura r e  la  continui tà  territo riale
dell'Isola  d'Elba.”.

 2.  Il comma  4  dell'ar ticolo  43  della  l.r.  77/2012  è  sostituito  dal  seguen t e :

“4.  All'onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  a  euro  350.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2014,  2015  e
2016,  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit t e  nella  UPB  322  “Servizi  di  traspo r to  pubblico  - Spese  corren t i”  del
bilancio  di  previsione  2014  e  bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente  2014  – 2016  rispet t ivam en t e  per  le
annualità  2015  e  2016.”.

 Art.  12
 Modifiche  all’  articolo  45  della  l.r.  77/2012  

 1.  Al  comma  2  dell'ar ticolo  45  della  l.r.  77/2012  le  parole:  “  per  gli  anni  2014  – 2015  ”  sono  sostituite
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dalle  seguen t i:  “ per  gli  anni  2014,  2015  e  2016  ”.  

 2.  Il  comma  3  dell'ar t icolo  45  della  l.r.  77/2012  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 3.  Per  l’attuazione  di  quanto  previs to  al  com ma  2,  è  destinata  la  spesa  massima  comples siva  di  euro
29.800.000,00  cui  si  fa  fronte ,  per  euro  800.000,00  per  l’anno  2014,  per  euro  10.982.000 ,00  per  l’anno
2015  e  per  euro  18.018.000,00  per  l’anno  2016,  con  gli  stanziame n t i  dell’UPB  311  “Innovazione  e  sviluppo
della  rete  delle  infrastru t ture  di  trasporto  – Spese  di  investim en to”  del  bilancio  pluriennale  2014  – 2016.  ”.

 Art.  13
 Modifiche  all'  articolo  65  bis  della  l.r.  77/2012  

 1.  Al comma  1  dell'ar ticolo  65  bis  della  l.r.  77/2012  le  parole:  “  , per  l'anno  2013,  ” sono  soppres s e .  

 2.  Il  comma  2  dell'ar t icolo  65  bis  della  l.r.  77/2012  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 2.  Per  l’attuazione  di  quanto  previs to  al  comma  1,  lettera  a),  è  autorizza ta  la  spesa  massima  di  euro
1.500.000 ,00  per  l'anno  2014,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziam e n ti  dell'UPB  623  “Investim en ti  e
innovazione  degli  impiant i  per  la  pratica  delle  attività  motorie  – Spese  di  investime n to”  del  bilancio  di
previsione  2014.  ”.  

 3.  Dopo  il comma  2  dell'ar t icolo  65  bis  della  l.r.  77/2012  è  inserito  il seguen te :  

 “ 2  bis.  Per  l’attuazione  di  quanto  previs to  al  comma  1,  lettera  b),  è  autorizzata  la  spesa  massi ma  di  euro
500.000,00  per  l'anno  2013,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziam e n t i  dell'UPB  623  “Investim en ti  e  innovazione
degli  impianti  per  la  pratica  delle  attività  motorie  – Spese  di  inves ti me n to”  del  bilancio  di  previsione  2013.
”.  

 Art.  14
 Modifiche  all'  articolo  65  ter  della  l.r.  77/2012  

 1.  Al  comma  4  e  al  comma  5  dell'a r ticolo  65  ter  della  l.r.  77/2012  le  parole:  “  per  l’anno  2013  ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  per  l’anno  2014  ” e  le  parole:  “ previsione  2013  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“ previsione  2014  ”.  

  Art.  15
 Modifiche  all'  articolo  65  sexies  della  l.r.  77/2012  

 1.  Il  comma  3  dell'ar t icolo  65  sexies  della  l.r.  77/2012  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 3.  Per  l’attuazione  di  quanto  previs to  dal  comma  1,  è  destina ta  la  spesa  massima  complessiva  di  euro
600.000,00  per  l’anno  2014  ed  euro  100.000,00  per  l’anno  2015,  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit te
nell’UPB  341  “Azioni  di  sistema  per  il  governo  del  territorio  –  Spese  di  investim e n to”  del  bilancio  di
previsione  2014  e  del  bilancio  pluriennale  2014  – 2016,  annualità  2015.  ”.  

 Art.  16
 Modifiche  all'  articolo  65  septies  della  l.r.  77/2012  

 1.  Il  comma  2  dell’articolo  65  septies  della  l.r.  77/2012  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 2.  Relativam e n t e  al  2014,  l’onere  annuo  è  stimato  in  complessivi  euro  13.284.071,29,  di  cui  euro
5.536.794 ,61  a  titolo  di  quota  capitale  a  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanziate  nell’UPB  735  “Rimborso
presti ti”  ed  euro  7.747.276,68  a  titolo  di  quota  interessi  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanziate  nell’UPB
732  “Oneri  del  ricorso  al  credito  – Spese  correnti”  del  bilancio  di  previsione  2014.  ” 

 2.  Il  comma  3  dell’articolo  65  septies  della  l.r.  77/2012  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 3.  Relativame n t e  al  2015,  l’onere  annuo  è  stimato  in  complessivi  euro  48.282.947 ,37  di  cui  euro
18.644.388,36  a  titolo  di  quota  capitale  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanziate  nell’UPB  735  "Rimborso
presti ti"  ed  euro  29.638.559,01  a  titolo  di  quota  interessi  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanziate  nell’UPB
732  "Oneri  del  ricorso  al  credito  – Spese  corrent i"  del  bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente  2014  –
2016,  annualità  2015.  ” 

 3.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  65  septies  della  l.r.  77/2012  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 3  bis.  Relativam e n t e  al  2016,  l’onere  annuo  è  stimato  in  complessivi  euro  48.282.947,36  di  cui  euro
19.245.836,47  a  titolo  di  quota  capitale  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanziate  nell’UPB  735  "Rimborso
presti ti"  ed  euro  29.037.110,89  a  titolo  di  quota  interessi  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanziate  nell’UPB
732  "Oneri  del  ricorso  al  credito  – Spese  corrent i"  del  bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente  2014  –
2016,  annualità  2016.  ” 

 4.  Il  comma  4  dell’articolo  65  septies  della  l.r.  77/2012  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 4.  A  decorrere  dal  2017  e  fino  al  2043,  all’onere  annuo  complessivo  stimato  in  euro  48.282.947 ,37 ,  si  fa
fronte  con  le  risorse  stanziate  nell’UPB  735  “Rimborso  presti ti”  per  la  quota  capitale  e  con  le  risorse
stanziate  nell’UPB  732  “Oneri  del  ricorso  al  credito  - Spese  correnti”  per  la  quota  interessi.  La  puntuale
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imputazione  degli  oneri  attribui ti  al  rimborso  della  quota  capitale  e  della  quota  interessi  è  rinviata
annualme n t e  alla  legge  di  bilancio.  ”.  

 5.  Il comma  5  dell’ar ticolo  65  septies  della  l.r.  77/2012  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 5.  Per  l’esercizio  finanziario  2044,  all’onere  annuo  complessivo,  stimato  in  euro  34.305.090,10,  si  fa
fronte  con  le  risorse  stanziate  nell’UPB  735  “Rimborso  presti ti”  per  la  quota  capitale  e  con  le  risorse
stanziate  nell’UPB  732  “Oneri  del  ricorso  al  credito  - Spese  correnti”  per  la  quota  interessi.  La  puntuale
imputazione  degli  oneri  attribui ti  al  rimborso  della  quota  capitale  e  della  quota  interessi  è  rinviata
annualme n t e  alla  legge  di  bilancio.  ”.  

 Art.  17
 Sosti tuzione  dell'  articolo  65  octies  della  l.r.  77/2012  

 1.  L'ar ticolo  65  octies  della  l.r.  77/2012  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ Art.  65  octies  - Inserimen to  dell'articolo  8  bis  nella  l.r.  8/2012  

 1.  Dopo  l'articolo  8  della  legge  regionale  9  marzo  2012,  n.  8  (Disposizioni  urgent i  in  materia  di
alienazione  e  valorizzazione  di  immobili  pubblici  in  attuazione  dell’articolo  27  del  decreto- legge  6
dicembre  2011,  n.  201  “Disposizioni  urgent i  per  la  cresci ta,  l’equità  e  il  consolidam e n to  dei  conti
pubblici”,  conver tito,  con  modificazioni,  dalla  legge  22  dicembre  2011,  n.  214),  è  inserito  il seguen te:  

   “Art.  8  bis  - Riqualificazione  aree  interessa te  da  dismissione  vecchi  ospedali  

 1.  Nell’ambi to  della  revisione  degli  accordi  di  program m a  stipulati  per  la  costruzione  di  nuovi  presidi
ospedalieri  ai  fini  della  riqualificazione  e  valorizzazione  delle  aree  interessa te  alla  dismissione ,  le  aziende
sanitarie  possono  essere  autorizza te  dalla  Regione  alla  cessione  a  titolo  gratuito  ai  comuni  di  immobili  da
destinare  a  funzione  pubblica,  con  clausola  di  retrocessione  in  proprietà  all'azienda  sanitaria  in  caso  di
muta m e n t o ,  anche  parziale,  della  destinazione  stabilita  dagli  accordi  di  program m a.  

 2.  Gli  oneri  di  demolizione  dei  presidi  ospedalieri  dismessi  possono  essere  posti  a  carico  della  Regione
mediante  destinazione  di  risorse  alle  aziende  sanitarie,  che  provvedono  a  includere  la  relativa  som ma  nel
prezzo  di  vendi ta  qualora  l'area  interessa ta  sia  alienata  a sogget ti  privati.  

 3.  Le  risorse  di  cui  al  comma  2,  sono  recuperate  dalla  Regione  nella  misura  in  cui  i  proventi  delle
valorizzazioni  siano  ecceden t i  l’equilibrio  economico- finanziario  stabilito  negli  accordi.  

 4.  Gli  importi  recuperati  ai  sensi  del  com ma  3,  sono  finalizzati  alla  riduzione  dell’indebi ta m e n to  per  pari
importo.  

 5.  Per  l’attuazione  di  quanto  previs to  al  com ma  2,  è  autorizza ta  la  spesa  comples siva  massima  di  euro
10.000.000,00  cui  si  fa  fronte,  per  euro  7.000.000,00  per  l’anno  2014  e  per  euro  3.000.000 ,00  per  l’anno
2015,  con  gli  stanziame n t i  dell’unità  previsionale  di  base  (UPB)  245  "Strut ture  e  tecnologie  sanitarie  –
Spese  di  investim e n to"  del  bilancio  pluriennale  2013  – 2015,  annualità  2014  e  2015.  ”.  

 Art.  18
 Modifiche  all’  articolo  65  undecies  della  l.r.  77/2012  

 1.  Al  comma  1  dell'ar ticolo  65  undecies  della  l.r.  77/2012  la  parola:  “  1.100.000,00  ”  è  sostitui ta  dalla
seguen t e :  “ 800.000,00  ”.  

 2.  Il comma  3  dell'ar ticolo  65  undecies  della  l.r.  77/2012  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 3.  Per  l’attuazione  di  quanto  previs to  al  comma  1,  è  autorizzata  la  spesa  di  euro  800.000,00,  cui  si  fa
fronte  con  gli  stanziame n t i  dell’UPB  631  "Promozione  e  sviluppo  della  cultura  –  Spese  corrent i"  del
bilancio  di  previsione  2014.  ”.  

 Art.  19
 Modifiche  all'  articolo  65  duodecies  della  l.r.  77/2012  

 1.  Al comma  4  dell'ar t icolo  65  duodecies  della  l.r.  77/2012  la  parola:  “  2013  ” è  sostituita  dalla  seguen t e :  “
2014  ”.  

 SEZIONE  V 
 Modifiche  alla  legge  regionale  24  dicembr e  2013,  n.  77  (Legge  finanziaria  per  l'anno  2014)  

 Art.  20  
 Modifiche  alla  rubrica  della  sezione  I del  capo  II  della  l.r.  77/2013  

 1.  Nella  rubrica  della  sezione  I  del  capo  II  della  legge  regionale  24  dicembr e  2013,  n.  77  (Legge
finanzia ria  per  l'anno  2014),  dopo  la  parola:  “  dipende n t i  ” sono  inserite  le  seguen t i:  “  e  società  in  house  ”.

 Art.  21  
 Inserim en to  dell'  articolo  2  bis  nella  l.r.  77/2013  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  30/0 9 / 2 0 1 4



Ordinam en to  degli  uffici  e  personale  l.r.  46/2014 11

 1.  Dopo  l'ar ticolo  2  della  l.r.  77/2013  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  2  bis  -  Applicazione  a  enti  dipende n t i  e  società  in  house  dell'articolo  14,  com ma  4  ter,  del  d.l.
66/2014  

 1.  Agli  enti  dipenden t i  e  alle  società  in  house  della  Regione  Toscana  si  applica  la  disposizione  dell'articolo
14,  com ma  4  ter,  del  decreto- legge  24  aprile  2014,  n.  66  (Misure  urgenti  per  la  compe ti t ività  e  la  giustizia
sociale)  conver tito,  con  modificazioni,  dalla  legge  23  giugno  2014,  n.  89.  

 2.  Dell'esercizio  della  facoltà  previs ta  dall'articolo  14,  com ma  4  ter,  del  d.l.  66/2014  conver ti to  dalla  l.
89/2014,  è  dato  conto,  per  gli  enti  dipenden t i ,  nella  relazione  al  bilancio  prevent ivo  e  al  bilancio  di
esercizio  di  cui  all'articolo  2,  com ma  6,  e,  per  le  società  in  house,  nella  relazione  sulla  gestione.  ”.  

 Art.  22  
 Inserim en to  dell'  articolo  27  bis  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  27  della  l.r.  77/2013  è  inseri to  il seguen te :  

 “ Art.  27  bis  -  Prosecuzione  presso  altro  sogget to  gestore  e  rifinanziame n to  dell’interven to  previs to
dall’articolo  31  bis  della  l.r.  77/2012  

 1.  Per  la  prosecuzione  nell’annualità  2014  della  misura  di  concessione  di  piccoli  presti ti  di  emergen za  per
le  microimprese ,  prevista  dall’articolo  31  bis  della  l.r.  77/2012,  al  mome n to  dell’esaurime n to  degli
stanziame n t i  previs ti  dal  medesi mo  articolo  31  bis  e  dall’articolo  27,  com ma  1,  della  presen te  legge,  la
linea  di  interven to  è  gestita  dal  raggruppa m e n to  temporaneo  di  imprese  (RTI)  avente  come  capogruppo
Fidi  Toscana  S.p.A.,  sogge t to  aggiudicatario  della  gara  indet ta  per  il  Servizio  di  gestione  degli  interven t i
regionali  connessi  a  strume n ti  di  ingegneria  finanziaria,  nell’ambito  della  voce:  “Fondo  rotativo  –
operazioni  di  microcredi to”.  

 2.  La  Giunta  regionale,  con  deliberazione  adottata  nel  termine  di  trenta  giorni  dalla  data  di  entrata  in
vigore  del  presente  articolo,  definisce  le  indicazioni  operative  per  il  passaggio  della  gestione  della  misura
da  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  al  sogget to  aggiudicatario  della  gara  di  cui  al  comma  1.  

 3.  Per  la  prosecuzione  di  cui  al  comma  1,  è  previs ta  una  dotazione  finanziaria  aggiuntiva  fino  ad  un
massimo  di  euro  5.516.641 ,00  quale  continuità  operativa  delle  giacenze  disponibili  e  libere  da  vincoli  di
destinazione  esisten t i  su  fondi  di  garanzia  ed  agevolativi  la  cui  operatività  è  chiusa,  come  rilevabili  presso
Fidi  Toscana  S.p.A.,  sogge t to  gestore.  

 4.  Dalla  gestione  operativa  degli  interven t i  non  derivano  oneri  aggiuntivi  rispet to  ai  costi  già  previs ti
nell'ambito  del  contrat to  di  cui  al  comma  1.  ”.  

 Art.  23  
 Sosti tuzione  dell’  articolo  28  della  l.r.  77/2013  

 1.  L’articolo  28  della  l.r.  77/2013  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ Art.  28  -  Misure  per  il  sostegno  e  la  promozione  di  interven t i  per  la  messa  in  sicurezza  sismica,  il
miglioram en to  delle  prestazioni  energe t iche  degli  edifici  nonché  degli  investime n t i  in  energie  rinnovabili.  

 1.  Al  fine  di  promuovere  ed  incentivare  nell'edilizia  il  risparmio  energe t ico  e  l'utilizzo  di  impianti  per  la
produzione  di  energia  elet trica  alimenta ti  da  fonti  rinnovabili,  la  Regione:  

 a)  fornisce  garanzia  finanziaria  sui  presti ti  contrat ti  con  il  sistema  del  credito,  di  segui to  denominata
garanzia  finanziaria,  per  la  realizzazione  di  interven t i  di  riqualificazione  energe t ica  e  di  installazione  di
impianti  di  produzione  di  energia  elet trica  e  termica  alimenta t i  da  fonti  rinnovabili,  di  cui  all’articolo  28
bis,  com ma  2,  riguardanti  edifici  pubblici  e  privati,  capannoni  industriali,  aree  a  terra  pubbliche  o  private
situate  nel  territorio  regionale;  

 b)  eroga  contributi  per  la  copertura  anche  parziale  della  quota  di  interessi  applicata  sui  presti ti  contrat ti
con  il  sistema  del  credito,  di  seguito  denominati  contribut i  in  conto  interessi,  per  la  realizzazione  degli
interven t i  di  cui  alla  lettera  a),  se  finalizzati  alla  copertura  dei  consu mi  elettrici  e  termici  degli  edifici
medesi mi .  

 2.  Al  fine  di  promuovere  ed  incentivare  interven t i  per  la  messa  in  sicurez za  sismica  degli  edifici  nonché
sostenere  le  popolazioni  colpite  da  eventi  sismici,  la  Regione:  

 a)  fornisce  garanzia  finanziaria  a  sogget t i  privati  per  la  realizzazione  degli  interven t i  di  messa  in
sicurezza  sismica  di  cui  all’articolo  28  bis,  comma  4;  

 b)  eroga  contributi  in  conto  interessi  a  sogget t i  privati  per  la  realizzazione ,  a  seguito  di  un  evento
sismico,  degli  interven t i  di  ricostruzione ,  ristrut turazione  e  messa  in  sicurez za  di  cui  all’articolo  28  bis,
comma  5.  

 3.  Ai  fini  di  cui  ai  commi  1  e  2  è  istituito,  per  l'anno  2014,  un  fondo  affidato  in  gestione  ad  un   sogget to
qualificato  individuato  mediante  procedura  di  evidenza  pubblica,  in  conformi tà  alla  normativa  nazionale  e
regionale  sui  contrat ti ,  e  sogget to  agli  obblighi  individuati  nella  convenzione  stipulata  con  la  Regione.  
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 4.  La  garanzia  finanziaria  è  esplicita,  diret ta,  incondizionata  e  irrevocabile.  Essa  è  concessa  su
finanziam e n ti  di  importo  massimo  pari  a  500.000,00  euro  per  singolo  beneficiario  e  di  durata:  

 a)  non  inferiore  a  cinque  anni  e  non  superiore  venticinque  anni,  per  gli  interven t i  di  cui  al  comma  1,
lettera  a);  

 b)  pari  a dieci  anni,  per  gli  intervent i  di  cui  al  com ma  2,  lettera  a).  

 5.  I contribut i  in  conto  interes si  possono  essere  erogati  per  finanziame n t i  chirografari  di  importo  massimo
pari  a  100.000,00  euro,  per  ciascun  beneficiario,  e  di  durata  non  inferiore  a  dieci  anni  e  non  superiore  a
quindici  anni.  Essi  sono  erogati  per  la  copertura  del:  

 a)  50  per  cento  del  tasso  fisso  di  interessi,  deter minato  ai  sensi  del  com ma  6,  per  i  finanziame n t i  di
importo  massimo  pari  a 50.000,00  euro;  

 b)  100  per  cento  del  tasso  fisso  di  interessi,  determina to  ai  sensi  del  com ma  6,  per  i  finanziame n t i  di
importo  superiore  a 50.000,00  euro.  

 6.  La  Regione  e  il  sogge t to  gestore  del  fondo  stipulano  con  i  sogge t t i  che  erogano  il  finanziam en to  una
convenzione  per:  

 a)  la  deter minazione  del  tasso  di  interesse  fisso  da  applicare  al  finanziam en to ,  sul  quale  viene  calcolata  la
quota  percentuale  da  erogare  a titolo  di  contributo  in  conto  interessi;  

 b)  la  definizione  delle  modalità  di  erogazione  del  contributo  in  conto  interessi.  

 7.  I contribut i  in  conto  interes si  sono  revocati:  

 a)  qualora,  in  qualsiasi  mome n to ,  sia  accertata  la  mancanza  dei  requisiti  e  delle  condizioni  per
l’ammissione  al  contributo;  

 b)  qualora  siano  presen ta t e  dichiarazioni  sostitutive  di  atto  notorio  mendaci  allegate  alla  domanda  di
ammissione  al  contributo;  

 c)  in  tutti  i  casi  di  estinzione  anticipata  dell’operazione  di  finanziam e n to ,  ivi  compresa  la  risoluzione
consegue n t e  al  mancato  rispet to  delle  condizioni  del  contrat to  di  finanziame n to  e  la  mancata  realizzazione
dell’interven to  nei  termini  stabiliti  nel  medesi mo  contrat to.  

 8.  Le  risorse  del  fondo  di  cui  al  comma  3  sono  ripartite  nel  rispet to  delle  seguen t i  percentuali:  

 a)  il 40  per  cento  per  le  misure  di  cui  al  com ma  1;  

 b)  il 20  per  cento  per  la  concessione  della  garanzia  finanziaria  di  cui  al  com ma  2,  lettera  a);  

 c)  il 40  per  cento  per  la  concessione  dei  contributi  in  conto  interessi  di  cui  al  com ma  2,  lettera  b).  

 9.  Per  il  finanziame n to  degli  interven t i  di  cui  al  presen te  articolo  è  autorizzata  la  spesa  massima  di  euro
100.000,00  per  l'anno  2014,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  della  UPB  432  "Azioni  di  siste ma  per  la
tutela  dell'ambien te  - spese  correnti"  del  bilancio  di  previsione  2014  ”.  

 Art.  24  
 Inserim en to  dell’  articolo  28  bis  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l’articolo  28  della  l.r.  77/2013  è  inserito  il seguen t e :  

 “ Art.  28  bis  - Interven t i ,  modalità  e  condizioni  per  l’accesso  al  fondo  di  cui  all’articolo  28  

 1.  Le  misure  finanziarie  di  cui  all’articolo  28,  com mi  1  e  2,  sono  concesse ,  previa  pubblicazione  di  avviso
pubblico  e  nel  rispet to  della  normativa  comuni taria  in  materia  di  aiuti  di  Stato,  in  base  all’ordine  di
presentazione  delle  domand e .  Il  50  per  cento  delle  risorse  assegnate  a  ciascuna  misura  finanziaria,  ai
sensi  dell’articolo  28,  com ma  8,  è  destinato  alle  persone  fisiche  per  la   realizzazione  di  interven t i  sugli
immobili  di  proprietà  adibiti  a  residenza  anagrafica,  fatta  salva  la  possibilità  di  stabilire,  con  deliberazione
della  Giunta  regionale,  una  diversa  ripartizione  percen tuale  tra  i  sogge t ti  beneficiari,  tenuto  conto  del
numero  delle  domande  presenta t e .  

 2.  Fermo  restando  quanto  previsto  al  com ma  3,  alle  misure  finanziarie  di  cui  all’articolo  28,  com ma  1,
possono  accedere  persone  fisiche,  piccole  e  medie  imprese ,  enti  locali  e  aziende  sanitarie,  nonché
associazioni  che  svolgono  attività  assistenziali,  culturali  e  ricreative  senza  fine  di  lucro,  con  o  senza
personalità  giuridica,  nonché  associazioni  e  società  sportive  dilet tan t is tiche  costitui te  nelle  forme  stabilite
dall'articolo  90,  com ma  17,  della  legge  27  dicembre  2002,  n.  289  (Disposizioni  per  la  formazione  del
bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  stato  "Legge  finanziaria  2003"),  per  la  realizzazione  dei  seguen t i
interven t i:  

 a)  impianti  solari  termici  per  la  produzione  di  acqua  calda  sanitaria;  

 b)  impianti  solari  fotovoltaici  di  potenza  di  picco  compresa  tra  1  kilowatt  e  100  kilowatt;  

 c)  impianti  eolici  fino  a 100  kilowatt;  

 d)  impianti  di  riscaldame n to ,  cogenerazione  e  trigenerazione  a  biomassa  di  potenza  nominale  non
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superiore  a 1000  kilowatt  termici  e  350  kilowatt  elet trici,  solo  se  alimenta t i  da  biomasse  da  filiera  corta;  

 e)  impianti  mini- idroelet trici ,  fino  a 100  kilowatt;  

 f)  impianti  per  l'utilizzo  diret to  del  calore  geoter mico  mediante  pompe  di  calore  anche  senza  prelievo  di
fluido;  

 g)  impiant i  di  illuminazione  pubblica  che  utilizzano  tecnologie  ad  alta  efficienza,  lampade  a  risparmio
energe t ico,  siste mi  di  alimentazione  elettronica  con  telecontrollo  e  teleges t ione  o lampioni  fotovoltaici;  

 h)  impiant i  centralizzati  anche  di  tipo  cogenerat ivo  alimenta ti  a  gas  naturale  fino  a 500  kilowat t  termici  e
250  kilowat t  elettrici;  

 i) impianti  e  reti  di  teleriscalda m e n to  a servizio  di  utenze  pubbliche  e  private;  

 l)  coibentazioni  ed  intervent i  di  riduzione  dei  consu mi  energe t ici  ed  installazione  di  uno  degli  impianti  di
cui  alle  lettere  da  a)  a  i) del  presente  com ma.  

 3.  Sono  amme sse  alle  misure  finanziarie  di  cui  al  com ma  2  le  propos te  proge t tuali  che:  

 a)  prevedano  una  riduzione  dei  consu mi  di  energia  o la  produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili;  

 b)  siano  di  pregio  ambientale,  in  quanto  consen tono  una  riduzione  delle  emissioni  di  gas  serra  o
prevedono  la  rimozione  di  elemen t i  in  cemen to  amianto  dalle  coperture  degli  edifici,  destinati  ad
alloggiare  gli  eleme n ti  fotovol taici.  Non  sono  di  pregio  ambientale  i proge t ti  che  prevedono  l'installazione
di  impianti  fotovoltaici  a  terra  su  terreni  agricoli.  

 4.  La  garanzia  finanziaria  di  cui  all’articolo  28,  com ma  2,  lettera  a)  è  concessa  su  presti ti  contrat ti  dai
sogget t i  privati  per  la  realizzazione  degli  interven t i  di  cui  all’articolo  16  bis,  com ma  1,  lettera  i),  del
decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917  (Approvazione  del  testo  unico  delle
imposte  sui  redditi),  finalizzati  alla  messa  in  sicurezza  sismica  di  edifici  adibiti  ad  abitazione  o  ad  attività
economiche ,  anche  senza  fini  di  lucro,  ed  ubicati  nelle  aree  a  maggior  rischio  sismico,  classificate  almeno
in  zona  2,  ai  sensi  dell'articolo  96,  comma  3,  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il
governo  del  territorio.).  

 5.  I  contribut i  in  conto  interessi  di  cui  all’articolo  28,  comma  2,  lettera  b),  sono  concessi  sui  prestit i
contrat ti  dai  sogget t i  privati  per  la  realizzazione ,  sui  medesi mi  edifici  di  cui  al  com ma  4,  che  siano  stati
dichiarati  inagibili  in  consegu en za  di  un  evento  sismico,  dei  seguen t i  interven t i  di:  

 a)  ristrut turazione  edilizia,  limitata m e n t e  agli  interven t i  volti  a  ripristinare,  eliminare,  modificare  o
sostituire  elemen t i  strut turali  costitutivi  dell'edificio,  nonché  a inserire  nuovi  elemen t i  strut turali;  

  b)  demolizione  e  ricostruzione  con  manteni m e n to  dello  stesso  ingombro  planivolu m e t rico,  fatte  salve  le
sole  innovazioni  necessarie  per  l'adegua m e n t o  alla  normativa  antisismica,  qualora  non  siano  tecnica me n t e
possibili  o  economica m e n t e  convenien t i  gli  interven t i  di  ristrut turazione  edilizia  di  cui  alla  lettera  a);  

 c)  messa  in  sicurezza,  anche  in  via  provvisoria,  di  strut ture  fortem e n t e  danneggia te  al  fine  di  evitare
l’aggravam e n t o  dei  danni  strut turali  nonché  di  garantire  l’incolumi tà  delle  persone  ed  il  rapido  ripristino
delle  normali  attività  socio- economiche .  

 6.  Gli  interven t i  di  cui  al  comma  5  possono  accedere  al  fondo  a  condizione  che  per  la  realizzazione  degli
stessi  non  siano  assegnati  ulteriori  contributi ,  anche  statali,  già  stanziati  a  segui to  del  medesi mo  evento
sismico.  ”.  

 Art.  25  
 Inserim en to  dell'  articolo  31  bis  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  31  della  l.r.  77/2013  è  inseri to  il seguen te :  

 “ Art.  31  bis  - Anticipazione  risorse  per  finanziam e n to  trasporto  pubblico  locale  

 1.  Al  fine  di  anticipare  agli  enti  locali  le  risorse  necessarie  al  finanziame n to  del  servizio  di  trasporto
pubblico  locale  su  gom ma,  nelle  more  della  definizione  della  premialità  spet tan te  alla  Regione  Toscana  ai
sensi  dell'articolo  16  bis  del  decre to- legge  6  luglio  2012,  n.  95  (Disposizioni  urgent i  per  la  revisione  della
spesa  pubblica  con  invarianza  dei  servizi  ai  cittadini)  converti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  7  agosto
2012,  n.  135,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  ad  erogare,  a  titolo  di  anticipazione  agli  enti  locali,  la
somma  massima  di  euro  43.000.000,00.  

 2.  L'anticipazione,  senza  interessi,  è  resti tuita  nel  termine  massimo  di  un  anno  dall'erogazione.  

 3.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  defini te  le  modalità  per  l'attribuzione  dei  finanziame n t i
di  cui  al  com ma  1.  

 4.  All'onere  di  spesa  di  cui  al  com ma  1,  si  fa  fronte  con  contes tuale  pari  previsione  di  entrata  e  di  spesa,
mediante  lo  stanziam en to  iscrit to,  per  la  parte  entrata  nella  UPB  461  "Riscossione  di  crediti"  e  per  la
parte  spesa,  nella  UPB  321  "Servizi  di  trasporto  pubblico  -  spese  di  investime n to"  del  bilancio  di
previsione  2014.  ”.  
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 Art.  26  
 Inserim en to  dell’  articolo  31  ter  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'articolo  31  bis  della  l.r.  77/2013  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  31  ter  - Contribut i  alle  province  per  oneri  dovuti  per  l'erogazione  dei  servizi  di  trasporto  pubblico
locale  

 1.  Nelle  more  dell'avvio  della  procedura  di  gara  per  la  gestione  del  servizio  di  trasporto  pubblico  locale
sul  lotto  unico  regionale,  la  Regione  è  autorizzata  ad  erogare  alle  province  risorse  aggiuntive  una  tantu m,
per  un  importo  massimo  fino  ad  euro  4.000.000,00 ,  per  l'increm e n to  degli  oneri  dovuti  per  l’erogazione
del  servizio  di  trasporto  pubblico  locale  con  autolinea,  nella  fase  conclusiva  della  gestione.  

 2.  La  Giunta  regionale  definisce  le  modalità  e  le  condizioni  per  l'erogazione  anche  ai  fini  del  rispet to  dei
vincoli  previs ti  dall'articolo  16  bis,  com ma  3,  del  d.l.  95/2012  converti to  dalla  l.  135/2012  e  dal  relativo
decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  ministri  11  marzo  2013  (Definizione  dei  criteri  e  delle  modalità
con  cui  ripartire  il  Fondo  nazionale  per  il  concorso  dello  Stato  agli  oneri  del  trasporto  pubblico  locale,
anche  ferroviario,  nelle  regioni  a  statu to  ordinario).  

 3.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1  si  fa  fronte  con  gli  stanziam e n t i  dell’UPB  322  “Servizi  di  trasporto
pubblico  – spese  corrent i”  del  bilancio  di  previsione  2014.  ”.  

 Art.  27  
 Inserim en to  dell'  articolo  33  bis  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'articolo  33  della  l.r.  77/2013  è  inserito  il seguen t e :  

  “ Art.  33  bis  - Contributi  straordinari  per  la  viabilità  nel  Comune  di  Empoli  

 1.  Per  l'adegua m e n t o  del  siste ma  della  viabilità  comunale  di  collegam e n to  tra  il  polo  tecnologico  di
Empoli  e  lo  svincolo  di  Empoli  Est  della  strada  di  grande  comunicazione  Firenze- Pisa- Livorno,  la  Giunta
regionale,  previa  stipula  di  specifico  accordo  di  program m a  con  il  Comune  di  Empoli,  è  autorizza ta  ad
erogare  contributi  straordinari  fino  all'impor to  massimo  di  euro  47.800,00  per  il  2014,  euro  700.000,00
per  il 2015  ed  euro  700.000,00  per  il 2016.  

 2.  All'onere  della  spesa  di  cui  al  com ma  1,  pari  ad  euro  47.800,00  per  il 2014  euro  700.000,00  per  il 2015
ed  euro  700.000,00  per  il  2016,  si  fa  fronte  con  gli  stanziam e n ti  dell'UPB  311  "Innovazione  e  sviluppo
della  rete  delle  infrastru t ture  di  trasporto  - Spese  di  inves ti me n to"  del  bilancio  di  previsione  2014  e  del
bilancio  pluriennale  2014- 2016,  annualità  2015  e  annualità  2016.  ”.  

 Art.  28  
 Inserim en to  dell'  articolo  33  ter  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'articolo  33  bis  della  l.r.  77/2013  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  33  ter  - Contribut i  straordinari  per  la  viabilità  nel  Comune  di  Lucca  

 1.  Per  l'adegua m e n t o  del  siste ma  della  viabilità  al  fine  di  migliorare  l’accesso  alla  zona  del  nuovo
ospedale  di  Lucca  mediante  la  realizzazione  di  un  diverso  sistema  di  intersezione  tra  i  viali  di
circonvallazione  e  gli  assi  viari  a  servizio  della  zona  est  della  città  di  Lucca,  la  Giunta  regionale  è
autorizzata  ad  erogare  al  Comune  di  Lucca  contribut i  straordinari  fino  all'impor to  massimo  di  euro
400.000,00  per  il 2014,  previa  stipula  di  specifico  accordo  di  program m a  con  il Comune  medesimo.  

 2.  All'onere  della  spesa  di  cui  al  com ma  1,  si  fa  fronte  con  gli  stanziam e n t i  dell'UPB  311  "Innovazione  e
sviluppo  della  rete  delle  infrastru t ture  di  trasporto  -  Spese  di  invest ime n to"  del  bilancio  di  previsione
2014.  ”.  

 Art.  29  
 Inserim en to  dell'  articolo  33  quater  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'articolo  33  ter  della  l.r.  77/2013  è  inseri to  il seguen t e:  

 “ Art.  33  quater  - Interven t i  sulla  viabilità  regionale  nel  Comune  Scarperia  e  San  Piero  

 1.  Per  la  realizzazione  di  una  variante  al  tracciato  della  strada  regionale  (SR)  65  nel  Comune  di  Scarperia
e  San  Piero  che  sia  integrato,  secondo  le  esigenze  di  sviluppo  nel  contes to  della  Villa  Medicea  di
Cafaggiolo  inserita  nella  lista  del  patrimonio  mondiale  dell’  Organizzazione  delle  Nazioni  Unite  per
l'Educazione ,  la  Scienza  e  la  Cultura  (UNESCO),  con  un  nuovo  tracciato  stradale  che  possa  comunqu e
garantire  la  fluidità  della  circolazione  in  sicurezza,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  ad  erogare  alla
Provincia  di  Firenze  contribut i  straordinari  fino  all'impor to  massimo  di  euro  500.000,00  per  il  2015  ed
euro  8.500.000,00  per  il 2016.  

 2.  L’erogazione  del  contributo  per  complessivi  euro  9.000.000 ,00  è  subordinata  alla  stipula  di  specifico
accordo  di  program m a,  da  sottoscrivere  con  i  sogge t ti ,  pubblici  e  privati,  interessa t i  all’intera
riqualificazione  territoriale,  che  contenga  gli  impegni  relativi  alla  riqualificazione  dell’area  e  suo
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manteni m e n t o ,  alla  valorizzazione  della  Villa  Medicea  di  Cafaggiolo,  allo  sviluppo  dell’econo mia  locale  e
all’increm e n to  occupazionale.  

 3.  All'onere  della  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  500.000,00  per  il 2015  ed  euro  8.500.000 ,00  per  il
2016,  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  dell’UPB  311  "Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle  infrastru t ture
di  trasporto  - spese  di  investime n to"  del  bilancio  pluriennale  2014- 2016,  annualità  2015  e  annualità  2016.
”.  

 Art.  30  
 Inserim en to  dell'  articolo  35  bis  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  35  della  l.r.  77/2013  è  inseri to  il seguen te :  

 “ Art.  35  bis  -  Contributi  straordinari  per  l’integrazioni  tariffaria  sul  trasporto  pubblico  locale  per  la
diret trice  Campiglia  Marit tima  - Piombino  

 1.  La  Giunta  Regionale  è  autorizza ta  ad  erogare  alla  Provincia  di  Livorno  per  l’anno  2014  l’importo
massimo  di  euro  143.000,00,  da  destinare  all’azienda  Tiem m e  S.p.A.  a  compensaz ione  dei  mancati  introiti
relativi  al  trasporto  di  utenti  muniti  di  titolo  di  viaggio  ferroviario  sulla  direttrice  Campiglia  Marittima  –
Piombino.  

 2.  Il  contributo  straordinario  di  cui  al  com ma  1,  è  individuato  sulla  base  di  apposite  indagini  a  campione
effet t ua te  dalla  Provincia  di  Livorno.  E'  fatto  in  ogni  caso  salvo  il  recupero  nei  confronti  di  Trenitalia
dell'ecceden za  sui  ricavi  obiet tivo  previsti  dal  contrat to  di  servizio  con  la  Regione,  per  la  parte  imputabile
all'incasso  marginale  sui  titoli  di  viaggio  Trenitalia  utilizzati  per  l'accesso  ai  servizi  erogati  da  Tiem m e
S.p.A.  

 3.  All'onere  della  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  143.000,00,  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  della
UPB  322  “Servizi  di  trasporto  pubblico  - spese  correnti”  del  bilancio  di  previsione  2014.  ”.  

 Art.  31  
 Modifiche  all’  articolo  46  della  l.r.  77/2013  

 1.  Il  comma  1  dell’articolo  46  della  l.r.  77/2013  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 1.  Al  fine  di  sostenere  le  famiglie  i cui  figli  frequen tano  le  scuole  dell’infanzia  paritarie,  degli  enti  locali
e  private ,  la  Regione  destina  ai  comuni  un  contributo  pari  ad  euro  2.000.000 ,00  per  l’anno  2014  ed  euro
1.500.000 ,00  per  ciascuno  degli  anni  2015  e  2016,  per  un  totale  di  euro  5.000.000 ,00.  ”.  

 2.  Il  comma  4  dell’articolo  46  della  l.r.  77/2013  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 4.  Per  l’attuazione  di  quanto  previs to  al  com ma  1,  è  autorizza ta  la  spesa  di  euro  2.000.000,00  per  l’anno
2014  ed  euro  1.500.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2015  e  2016,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i
dell’UPB  613  “Sistema  dell’educazione  e  dell’istruzione  – spese  corrent i”  del  bilancio  di  previsione  2014  e
del  bilancio  pluriennale  2014- 2016,  annualità  2015  e  2016.  ”.  

 Art.  32  
 Inserim en to  dell'  articolo  51  bis  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  51  della  l.r.  77/2013  è  inseri to  il seguen te :  

 “ Art.  51  bis  - Modifiche  all’articolo  6  della  l.r.  42/1998  

 1.  Dopo  il  com ma  7  bis  dell’articolo  6  della  legge  regionale  31  luglio  1998,  n.  42  (Norme  per  il  trasporto
pubblico  locale)  è  inserito  il seguen te:  

 “7  ter.  Per  soddisfare  eventuali  esigenze  straordinarie  sorte  successiva m e n t e  allo  svolgimen to  della
conferenza  di  cui  al  comma  5  in  relazione  alla  domanda  di  mobilità  relativa  ai  servizi  minimi  di  cui
all’articolo  16,  comma  1,  del  d.lgs.  422/1997,  la  Giunta  regionale  può  integrare  le  assegnazioni  disposte  in
esito  all’intesa  raggiunta  nella  conferenza  medesi ma  nei  limiti  delle  risorse  disponibili  in  bilancio  per  il
trasporto  pubblico  locale  e  comunqu e  in  misura  non  superiore  al  2  per  cento  delle  suddet t e  assegnazioni.
”.  

 Art.  33  
 Inserim en to  dell'  articolo  62  quinquies  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  62  quate r  della  l.r.  77/2013  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  62  quinquies  -  Contribut i  straordinari  per  il  ripristino  della  linea  ferroviaria  Porret tana  e  per  il
comple ta m e n t o  funzionale  dello  scalo  merci  Capannori  - Porcari  

 1.  Per  il  ripristino  della  funzionalità  della  linea  ferroviaria  Porret tana,  la  Giunta  regionale,  previa  stipula
di  specifici  accordi  con  Rete  Ferroviaria  Italiana  (RFI),  è  autorizza ta  ad  erogare  contribut i  straordinari
fino  all'impor to  massimo  di  euro  500.000,00  per  il 2014.  

 2.  Per  supportare  il  comple ta m e n t o  funzionale  dello  scalo  merci  Capannori  - Porcari  in  località  Frizzone
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nel  comun e  di  Porcari,  la  Giunta  regionale,  previa  stipula  di  specifici  accordi  con  gli  enti  compe t e n t i ,  è
autorizzata  ad  erogare  alla  Provincia  di  Lucca  contributi  straordinari  fino  all'importo  massimo  di  euro
200.000,00  per  il 2014.  

  3.  All'onere  della  spesa  di  cui  ai  com mi  2  e  3,  pari  ad  euro  700.000,00  per  l'anno  2014,  si  fa  fronte  con  gli
stanziam e n t i  dell'UPB  311  "Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle  infrastru t tur e  di  trasporto  - spese  di
investime n to"  del  bilancio  di  previsione  2014.  ”.  

 Art.  34  
 Inserim en to  dell'  articolo  62  sexies  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'articolo  62  quinquies  della  l.r.  77/2013  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  62  sexies  - Interven t i  sulla  barra  di  foce  dello  scolmatore  d’Arno  

 1.  Fatto  salvo  quanto  previs to  nell’accordo  di  program m a  approvato  con  decre to  del  Presidente  della
Giunta  regionale  13  febbraio  2012,  n.  58  (Accordo  di  Program m a  per  la  realizzazione  del  primo  stralcio
funzionale  del  proget to  preliminare  deno minato   adegua m e n t o  idraulico  del  canale  scolmatore  d’Arno
finalizzato  al  ripristino  della  funzionalità  del  canale  e  alla  realizzazione  della  foce  armata),  per
l’adegua m e n to  idraulico  del  canale  scolmatore  d`Arno,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  contribuire
finanziariame n t e  alla  realizzazione  di  interven t i  di  rimodellazione  della  barra  di  foce  del  canaleY
scolmatore  d’Arno,  mediante  dragaggio  dei  fondali  e  palancolatura  lungo  il  corso  d’acqua,  previa  stipula
di  accordo  di  program m a  con  gli  enti  compe te n t i .  

 2.  Per  il finanziame n to  degli  interven t i  di  cui  al  comma  1  è  autorizzata,  per  l’anno  2014,  la  spesa  massima
di  euro  1.000.000,00 .  

 3.  All'onere  di  cui  al  com ma  2,  pari  ad  euro  1.000.000 ,00,  si  fa  fronte  con  gli  stanziam e n t i  dell'UPB  421
“Difesa  del  suolo,  riduzione  del  rischio  idrogeologico  e  prevenzione  del  rischio  sismico  –  spese  di
investime n to”  del  bilancio  di  previsione  2014.  ”.  

 Art.  35  
 Modifiche  all’  articolo  65  della  l.r.  77/2013  

 1.  Il comma  1  dell'ar ticolo  65  della  l.r.  77/2013  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 1.  Per  sostenere  gli  istituti  superiori  di  studi  musicali  toscani  la  Regione  destina  la  som ma  di  euro
900.000,00  per  l'anno  2014  e  di  euro  700.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2015  e  2016,  per  un  totale  di
euro  2.300.000,00 .”.  

 2.  Il  com ma  3  dell'articolo  65  della  l.r.  77/2013  è  sostituito  dal  seguen te:  

 “3.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  900.000,00  per  l'anno  2014,  e  ad  euro  700.000,00
per  ciascuna  delle  annualità  2015  e  2016,  si  fa  fronte  con  gli  stanziam en t i  dell’UPB  613  “Sistema
dell’educazione  e  dell’istruzione  – spese  correnti”  del  bilancio  di  previsione  2014  e  del  bilancio  pluriennale
2014- 2016,  annualità  2015  e  2016.  ”.  

 Art.  36  
 Inserim en to  dell'  articolo  70  bis  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'articolo  70  della  l.r.  77/2013  è  inserito  il seguen t e :  

 “ Art.  70  bis  - Modifiche  all’articolo  24  della  l.r.  67/2003  

 1.  Dopo  il  comma  5  dell’articolo  24  della  legge  regionale  29  dicembre  2003,  n.  67  (Ordinam e n to  del
Siste ma  regionale  della  Protezione  Civile  e  disciplina  della  relativa  attività)  è  inserito  il seguen t e:  

 “5  bis.  Nel  caso  sia  dichiarato  lo  stato  di  emerge nza  nazionale,  la  Regione  può  anticipare  di   cassa  agli
enti  locali  ed  agli  altri  sogge t t i  attuatori  risorse  finanziarie  non  superiori  alle  risorse  statali  già  assegnate
per  tale  emergen za.”.  

 2.  Dopo  il comma  5  bis  dell'articolo  24  della  l.r.  67/2003  è  inserito  il seguen te:  

 “5 ter.  Le  som m e  di  cui  al  com ma  5  bis  sono  anticipate  a  valere  sull’UPB  di  spesa  811  “Partite  di  giro”  e
sono  reintroitate  sulla  UPB  di  entrata  611  “Partite  di  giro”  del  bilancio  regionale,  a  seguito  dell’effe t t ivo
accredi ta m e n t o  delle  risorse  nazionali  nella  contabilità  speciale  istituita  a  favore  del  com missario
delegato.  ”.  

  Art.  37  
 Inserim en to  dell'  articolo  70  ter  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'articolo  70  bis  della  l.r.  77/2013  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  70  ter  - Contributo  straordinario  a favore  della  Fondazione  Orches tra  Regionale  Toscana  

 1.  Per  il  riequilibrio  della  situazione  patrimoniale  della  Fondazione  Orches tra  Regionale  Toscana  (ORT),
la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  ad  erogare  in  favore  della  Fondazione  stessa  un  contributo  straordinario
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in  conto  capitale  nella  misura  massima  di  euro  2.100.000,00,  previa  valutazione  positiva  da  parte  della
Giunta  di  un  piano  che  dimostri  la  sostenibilità  economica  e  finanziaria  della  gestione.  

 2.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  com ma  1,  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit te  all’UPB  632  “Promozione  e
sviluppo  della  cultura  - spese  di  investime n to”  del  bilancio  di  previsione  2014.  ”.  

 Art.  38  
 Inserim en to  dell'  articolo  70  quater  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  70  ter  della  l.r.  77/2013  è  inseri to  il seguen te :  

 “ Art.  70  quater  - Rinuncia  alla  resti tuzione  del  contributo  AR.EA  S.p.A.  

 1.  Nel  caso  in  cui  gli  enti  locali  azionisti  della  società  Azienda  Recupero  Energia  Ambiente  (AR.EA)  S.p.A.
dismet tano  le  quote  azionarie  in  loro  possesso  totalmen t e  ovvero  in  parte  in  modo  tale  da  scendere  al  di
sotto  del  51  per  cento  del  capitale  azionario,  non  è  dovuta  la  resti tuzione  del  contributo  regionale  dispos to
dalla  legge  regionale  10  giugno  1994,  n.  43  (Contributo  straordinario  alla  Società   AREA  di  Marina  di
Carrara  per  l'acquisto  dell'area  retropor tuale  da  adibirsi  a  centro  merci)  e  corrisposto  ai  sensi  della
delibera  del  Consiglio  regionale  5  ottobre  1993,  n.  386  (Fondo  finanziame n to  proget ti  immedia ta m e n t e
eseguibili   ex  ll.rr.  32/91  e  30/92.  Ulteriori  specificazioni  sull’istru t toria  tecnica  relativa  al  proget to  del
Comune  di  Carrara  che  è  denominata  “Risistemazione  area  retro  portuale”).  ”.  

 Art.  39  
 Inserim en to  dell'  articolo  70  quinquies  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  70  quate r   della  l.r.  77/2013  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  70  quinquies  - Contribut i  straordinari  per  intervent i  su  impiantis tica  sportiva  

 1.  La  Giunta  regionale  è  autorizza ta  ad  erogare,  per  l'anno  2014,  contributi  straordinari  ad  enti  locali  per
un  ammontare  complessivo  di  euro  817.000,00,  per  la  realizzazione  o  l'adegua m e n to  di  impianti  sportivi  di
prioritario  interesse  regionale.  

 2.  I contributi  straordinari  sono  così  ripartiti:  

 a)  euro  90.000,00  alla  Provincia  di  Firenze  per  il  recupero  della  palestra  all'interno  del  complesso
scolastico  del  liceo  Gobet ti  di  Bagno  a Ripoli,  attualmen t e  inagibile;  

 b)  euro  280.000,00  al  Comune  di  Firenze  per  il comple ta m e n t o  del  palazzo  dello  sport  di  Firenze  "Nelson
Mandela  Forum",  in  vista  dello  svolgime n to  dei  campionati  europei  di  pallavolo;  

 c)  euro  135.000,00  al  Comune  di  Santa  Croce  sull’Arno  per  lavori  urgent i  di  adegua m e n to  del  campo  di
calcio  in  seguito  al  passaggio  di  categoria  della  squadra  locale;  

 d)  euro  150.000,00  al  Comune  di  Cavriglia  per  la  sistemazione  a  impianti  sportivi  dell'area  ex- mineraria
situata  presso  il medesi mo  Comune;  

 e)  euro  70.000,00  al  Comune  di  Arezzo  per  lavori  urgenti  di  comple ta m e n to  dell'impianto  di  atletica
leggera;  

 f)  euro  92.000,00  al  Comune  di  Castiglione  della  Pescaia  per  la  risistema zione  di  impianti  sportivi  a
seguito  del  riconoscim e n to  al  Comune  della  qualifica  di  città  europea  dello  sport  2014.  

 3.  Per  l'attuazione  di  quanto  previsto  ai  com mi  1  e  2  è  autorizza ta  la  spesa  massima  complessiva  di  euro
817.000,00  per  l'anno  2014,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziam e n t i  dell'UPB  623  “Investime n t i   ed
innovazione  degli  impiant i  per  la  pratica  delle  attività  motorie  – spese  di  investim e n to”  del  bilancio  di
previsione  2014.  

 4.  I lavori  relativi  alle  opere  di  cui  al  comma  2  devono  essere  avviati  entro  sei  mesi  dalla  data  di  entrata  in
vigore  del  presente  articolo,  e  devono  concludersi  entro  ventiquat t ro  mesi  dalla  medesi ma  data.  

 5.  I contributi  sono  liquidati:  

 a)  nella  misura  del  70  per  cento  a seguito  di  presentazione  del  certificato  di  inizio  lavori;  

 b)  a  saldo,  in  segui to  a  presentazione  di  apposita  certificazione  o  attes tazione  della  regolare  esecuzione
dell’opera.  ”.  

 Art.  40  
 Inserim en to  dell'  articolo  70  sexies  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  70  quinquies  della  l.r.  77/2013  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  70  sexies  - Realizzazione  di  nuova  sede  del  liceo  scientifico  A.  M.  Enriques  Agnolet ti  

 1.  Per  attivare  la  realizzazione  nel  territorio  del  Comune  di  Sesto  Fiorentino,  all'interno  dell'area  del  Polo
scientifico  e  tecnologico  dell'universi tà  degli  studi  di  Firenze,  di  un  nuovo  edificio  scolastico  da  adibire  a
sede  unica  del  liceo  scientifico  "A.M.  Enriques  Agnolet ti",  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  ad  erogare  alla
Provincia  di  Firenze  un  contributo  straordinario  fino  all'importo  massimo  di  euro  10.000.000 ,00  per  l'anno
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2015.  

 2.  L'erogazione  del  contributo  di  cui  al  com ma  1,  relativo  al  primo  lotto  funzionale  dei  lavori,  è
subordinata  alla  stipula  di  uno  specifico  accordo  di  program m a  da  sottoscrivere  con  i sogge t t i ,  pubblici  e
privati,  coinvolti  a vario  titolo  nella  realizzazione  del  nuovo  edificio.  

 3.  All'onere  della  spesa  di  cui  al  com ma  1,  pari  ad  euro  10.000.000,00  per  il  2015,  si  fa  fronte  con  gli
stanziam e n t i  dell'UPB  614  “Siste ma  dell’educazione  e  dell’istruzione  – spese  di  inves time n to”  del  bilancio
pluriennale  2014- 2016,  annualità  2015.  ”.  

 Art.  41  
 Inserim en to  dell'  articolo  70  septies  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'articolo  70  sexies  della  l.r.  77/2013  è  inserito  il seguen t e:  

 “ Art.  70  septies  - Contributo  straordinario  all'associazione  Banco  alimentare  della  Toscana  - Onlus  

 1.  Al  fine  di  favorire  la  promozione  ed  il  sostegno  delle  politiche  finalizzate  ad  attenuare  le  condizioni  di
disagio  delle  persone  e  delle  famiglie  tramite  la  redis tribuzione  delle  ecceden z e  alimentari,  e  di  assicurare
la  continui tà  con  le  azioni  già  intraprese ,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  ad  erogare,  per  l'anno  2014,  un
contributo  straordinario  di  euro  50.000,00  in  favore  dell'associazione  Banco  alimentare  della  Toscana  –
Onlus.  

 2.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit te  nell’UPB  221  “Program mi  di
iniziative  regionali,  sistema  informativo  ricerca  e  sviluppo  –  spese  correnti”  del  bilancio  di  previsione
2014.  ”.  

 Art.  42  
 Inserim en to  dell'  articolo  70  octies  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'articolo  70  septies  della  l.r.  77/2013  è  inserito  il seguen t e :  

 “Art.  70  octies  - Contributo  straordinario  al  Comune  di  Londa  

 1.  La  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  erogare  un  contributo  straordinario  una  tantu m,  pari  ad  euro
60.000,00  per  l’anno  2014,  al  Comune  di  Londa  per  dotare  la  propria  scuola,  primaria  e  secondaria  di
primo  grado,  delle  attrezza ture  tecniche  e  degli  arredi  funzionali  alla  didat tica.  

 2.  Il  contributo  è  erogato  a segui to  della  presen tazione  del  proge t to  di  dotazione  della  strut tura  scolastica
da  parte  del  Comune  di  Londa,  redat to  secondo  modalità  stabilite  con  decreto  del  dirigente  della
compe t en t e  strut tura  regionale.  

  3.  Il contributo  è  liquidato:  

 a)  nella  misura  del  50  per  cento  a segui to  della  presen tazione  del  proge t to  di  cui  al  com ma  2;  

 b)  nella  misura  del  50  per  cento  a segui to  di  rendicontazione  da  parte  del  Comune  di  Londa.  

 4.  Per  l'attuazione  di  quanto  previs to  al  comma  1,  è  autorizza ta  la  spesa  di  euro  60.000,00  per  l'anno
2014  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziam e n ti  dell'UPB  614  “Sistema  dell'educazione  e  dell'istruzione  – spese
di  investime n to”  del  bilancio  di  previsione  2014.  ”.  

 Art.  43  
 Inserim en to  dell'  articolo  70  novies  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'articolo  70  octies  della  l.r.  77/2013  è  inseri to  il seguen te :  

 “ Art.  70  novies  - Interven t i  a  sostegno  dei  comuni  della  Versilia  

 1.  Al  fine  di  consen tire  la  definizione  in  via  transat tiva  della  som ma  dovuta  dal  Consorzio  Ambiente
Versilia,  di  seguito  deno minato  “Consorzio”,  a  Termo m e c canica  ecologia  S.p.A.,  a  segui to  della  sentenza
della  Corte  d’appello  di  Genova  del  2  maggio  2013,  sezione  I  civile,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta,
previa  stipula  dell'accordo  di  cui  al  com ma  4,  ad  erogare  a titolo  di  anticipazione  al  Consorzio  la  somma  di
euro  5.000.000,00 .  

 2.  L’anticipazione ,  senza  interessi ,  è  resti tui ta  nel  termine  massimo  di  ventiquat t ro  mesi  dall’erogazione.  

 3.  A  garanzia  della  resti tuzione  del  debito  di  cui  al  com ma  2,  alternativa m e n t e:  

 a)  il  Consorzio  presta  fideiussione  bancaria  o  assicurativa,  irrevocabile,  incondizionata  ed  escutibile  a
prima  richiesta;  

 b)  i  comuni  facenti  parte  del  Consorzio  si  accollano,  ciascuno  per  la  propria  quota,  l’importo  del  debito
derivante  dall’anticipazione  della  somma  erogata.  In  tal  caso  la  mancata  resti tuzione  delle  somm e  ai  sensi
del  com ma  2  compor ta  la  compe nsaz ione  del  credito,  nei  confronti  di  ciascun  comune  inade m pien t e ,  ai
sensi  dell’articolo  27  del  regolamen to  emanato  con  decreto  del  Presidente  della  Giunta   regionale  19
dicembre  2001,  n.  61/R  (Regolam en to  di  attuazione  della  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36
“Ordinam en t o  contabile  della  Regione  Toscana”).  
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 4.  Le  condizioni  per  l’erogazione  ed  il  recupero  delle  risorse  anticipate  sono  definite  in  un  accordo
stipulato  fra  la  Regione  ed  il  Consorzio  o,  qualora  si  opti  per  la  garanzia  di  cui  al  com ma  2,  lettera  b),  i
comuni  facenti  parte  del  Consorzio.  

 5.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  com ma  1,  si  fa  fronte  con  contes tuale  pari  previsione  di  entrata  e  di  spesa,
mediante  lo  stanziam en to  iscrit to,  per  la  parte  entrata  nella  UPB  461  “Riscossione  di  crediti”  e  per  la
parte  spesa,  nella  UPB  423  “Smaltime n to  dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinati  - spese  di  investim e n to”  del
bilancio  di  previsione  2014.  ”.  

 Art.  44  
 Inserim en to  dell'  articolo  70  decies  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  70  novies  della  l.r  77/2013  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  70  decies  - Contributo  straordinario  al  Comune  di  Santa  Luce  

 1.  La  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  erogare  al  Comune  di  Santa  Luce  un  contributo  straordinario,  per
un  importo  massimo  di  euro  140.000,00 ,  per  il  concorso  alle  spese  sostenu t e  per  gli  interven t i  di
riqualificazione  dell'abitato  e  di  adegua m e n t o  della  viabilità  in  ambito  urbano  nella  frazione  di  Pomaia,  in
occasione  della  visita  del  Dalai  Lama  nel  mese  di  giugno  2014.  La  concessione  del  contributo  è
subordinata  alla  presen tazione  da  parte  del  Comune  di  una  relazione  che  docum e n t i  le  spese
effet t ivam e n t e  sostenu t e .  

 2.  All'onere  di  spesa  di  cui  al  com ma  1,  pari  all'impor to  massimo  di  euro  140.000,00,  si  fa  fronte  con  gli
stanziame n t i  dell'UPB  135  "Attività  di  carat tere  istituzionale  -  spese  di  investim e n to"  del  bilancio  di
previsione  2014.  ”.  

  Art.  45  
 Inserim en to  dell'  articolo  70  undecies  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  70  decies  della  l.r.  77/2013  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  70  undecies  - Contributo  straordinario  per  il  rafforza m e n to  delle  condizioni  di  sicurezza  nell'Area
Vasta  Centro  

 1.  Per  gli  anni  2014  e  2015,  al  fine  di  rafforzare  le  condizioni  di  sicurez za  a  segui to  della  situazione
particolarm en t e  critica  riscontrata  nel  territorio  del  distret to  tessile  di  Prato  e  nei  territori  dell'Area  Vasta
Centro  con  forte  presenza  manifat turiera,  con  crescent i  fenome ni  di  comporta m e n t i  illeciti  ed  irregolarità
diffuse  ed  in  coerenza  con  le  finalità  e  gli  interven t i  previs ti  dalla  legge  regionale  16  agosto  2001  n.  38
(Interven t i  regionali  a  favore  delle  politiche  locali  per  la  sicurez za  della  comunità  toscana),  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  destinare  un  contributo  di  euro  200.000,00  per  il 2014  e  di  euro  800.000,00  per
il  2015,  ai  comuni  interessa ti ,  per  il  finanziame n to  di  un  proge t to  straordinario  che  preveda  interven t i
finalizzati  al  migliorame n to  delle  condizioni  di  sicurez za  ed  in  particolare  per  il  rafforzam e n to  e
l'increm e n to  della  vigilanza  sul  territorio.  

 2.  L'erogazione  del  contributo  è  subordinata  alla  presentazione  del  proget to  di  cui  al  comma  1,  da  parte
dei  comuni  interessa ti  secondo  modalità  definite  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  e  può  coprire
fino  al  100  per  cento  del  costo  del  medesi mo  proget to,  nei  limiti  della  somma  stanziata  dal  presente
articolo,  da  ripartire  tenuto  conto  del  numero  di  insediame n ti  produt t ivi  presen t i  nei  territori  comunali.  

 3.  All'onere  di  spesa  di  cui  al  com ma  1,  pari  ad  euro  200.000,00  per  l'anno  2014  ed  euro  800.000,00  per
l'anno  2015,  si  fa  fronte  con  gli  stanziam e n t i  dell'UPB  112  "Interven t i  regionali  per  la  sicurezza  della
comuni tà  toscana  - spese  correnti"  del  bilancio  di  previsione  2014  e  del  bilancio  pluriennale  2014  - 2016,
annualità  2015.  ”.  

 Art.  46  
 Inserim en to  dell'  articolo  70  duodecies  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  70  undecies  della  l.r.  77/2013  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  70  duodecies  - Contribut i  straordinari  per  gli  interven t i  per  l’abbattime n to  della  carica  batterica
immedia ta m e n t e  a monte  della  foce  del  Fosso  dell'Abate,  Fosso  Fiumet to  e  Fosso  Motrone  

 1.  Nell’ambito  di  uno  specifico  accordo  di  program m a  tra  la  Regione,  i  comuni,  e  gli  altri  enti  pubblici
territorialme n te  coinvolti,  finalizzato  all’attuazione  di  misure  di  interven t i  per  il  supera m e n t o  delle
criticità  delle  foci  fluviali  della  Piano  Apuo- versiliese  e  alla  salvaguardia  della  balneabili tà  delle  acque
costiere  ad  esse  prospicien ti ,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  ad  erogare  ai  Comuni  di  Viareggio,
Pietrasanta  e  Camaiore  contributi  straordinari  fino  all'importo  massimo  di  euro  775.000,00  per  l'anno
2014,  euro  775.000,00  per  il  2015  ed  euro  300.000,00  per  il  2016,  per  la  realizzazione  degli  interven t i
urgenti  per  l’abbattime n to  della  carica  batterica  a  monte  della  foce  del  Fosso  dell'Abate,  del  Fosso
Fiume t to  e  del  Fosso  Motrone.  

 2.  All'onere  della  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  775.000,00  per  il  2014,  euro  775.000,00  per  il
2015  ed  euro  300.000,00  per  il 2016,  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  dell'UPB  431  "Azioni  di  siste ma  per
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la  tutela  ambientale  -  spese  di  investim e n to"  del  bilancio  di  previsione  2014  e  del  bilancio  pluriennale
2014- 2016,  annualità  2015  e  annualità  2016.  ”.  

 Art.  47  
 Inserim en to  dell'  articolo  70  terdecies  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'articolo  70  duodecies  della  l.r.  77/2013  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  70  terdecies  - Contributo  straordinario  al  Comune  di  Pontre moli  per  le  Terme  di  Montelungo  

 1.  La  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  erogare  al  Comune  di  Pontre moli  un  contributo  straordinario,  per
un  importo  massimo  di  euro  60.000,00,  per  il  concorso  alle  spese  sostenu t e  per  gli  interven t i  di
comple ta m e n to  di  recupero  dell'impianto  termale  di  Montelungo  e  relativi  annessi.  

 2.  Il  contributo  è  concesso  a  seguito  della  presentazione  di  proge t to  preliminare  ed  erogato  a  fronte  di
presentazione  della  relativa  rendicontazione.  

  3.  Per  l'attuazione  di  quanto  previs to  al  comma  1,  è  autorizza ta  la  spesa  di  euro  60.000,00  per  l'anno
2014  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  dell'UPB  532  “Intervent i ,  incentivi  e  servizi  per  lo  sviluppo  delle
attività  turistiche  e  termali  – spese  di  investime n to”  del  bilancio  di  previsione  2014.  ”.  

 Art.  48  
 Inserim en to  dell'  articolo  70  quaterdecies  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'articolo  70  terdecies  della  l.r.  77/2013  è  inseri to  il seguen te :  

 “ Art.  70  quaterdecies  - Interven t i  a  sostegno  dell’Autorità  portuale  di  Piombino  e  dell’Elba  

 1.  Nelle  more  del  rilascio  della  garanzia  necessaria  per  la  contrazione  del  finanziame n to  di  cui  all’articolo
46  quater  della  l.r.  77/2012  da  parte  dell’Autorità  portuale  di  Piombino  e  dell’Elba,  la  Giunta  regionale  è
autorizzata  ad  erogare,  a  titolo  di  anticipazione  all’Autorità  portuale  di  Piombino  e  dell’Elba,  la  som ma  di
euro  50.000.000 ,00.  

 2.  L’anticipazione ,  senza  interessi ,  è  resti tui ta  nel  termine  massimo  di  sessanta  giorni  dall’avvenuto
perfeziona m e n to  del  contrat to  di  finanziame n to .  

 3.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  si  fa  fronte  con  contes tuale  pari  previsione  di  entrata  e  di  spesa,
mediante  lo  stanziame n to  iscrit to,  per  la  parte  entrata  nella  UPB  461  “Riscossione  di  crediti”  e  per  la
parte  spesa,  nella  UPB  311  “Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle  infrastru t ture  di  trasporto  - spese  di
investime n to”del  bilancio  di  previsione  2014.  ”.  

 Art.  49  
 Inserim en to  dell'  articolo  70  quinques d ecies  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'articolo  70  quate rd e ci es  della  l.r.  77/2013  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  70  quinquesd ec ie s  - Adesione  alla  Fondazione  Strozzi  

 1.  La  Regione  Toscana  è  autorizzata  ad  aderire  alla  Fondazione  Strozzi,  di  segui to  denominata
Fondazione,  a  partire  dall’anno  2014,  in  qualità  di  partecipante  sosteni tore.  

 2.  Il  contributo  da  erogarsi  alla  Fondazione  in  qualità  di  partecipante  sosteni tore  è  deliberato  dalla  Giunta
regionale  sulla  base  del  program m a  di  attività  presenta to  dalla  Fondazione.  

 3.  Per  l’annualità  2014,  il contributo  è  stabilito  nella  misura  massima  di  euro  450.000,00 .  

 4.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  1,  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  della  UPB  631  “Promozione  e  sviluppo
della  cultura  – spese  correnti”  del  bilancio  di  previsione  2014.  Agli  oneri  relativi  alle  annualità  successive
si  provvede  con  legge  di  bilancio.  ”.  

 Art.  50  
 Inserim en to  dell'  articolo  70  sexiesdecies  nella  l.r.  77/2013  

 1.  Dopo  l'articolo  70  quinquiesdeci es   della  l.r.  77/2013  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  70  sexiesdecies  - Azione  straordinaria  di  marke t ing  e  di  comunicazione  per  la  promozione  di  eventi
di  rilevanza  strategica  per  il sistema  toscano  

 1.  La  Regione  Toscana  è  autorizzata  ad  implem e n tare  le  attività  di  promozione  econo mica  con  un’azione
straordinaria  di  comunicazione  da  realizzarsi  attraverso  il  siste ma  aereoportuale  integrato  della  Toscana,
quale  punto  di  accesso  alla  Toscana  dall’estero,  e  volta  a  promuovere  eventi  di  rilevanza  strategica  per  il
sistema  regionale  inerent i  a:  

 a)  via  Francigena;  

 b)  partecipazione  toscana  alla  Esposizione  universale  e  internazionale  (Expo)  2015;  

 c)  grandi  eventi  culturali.  

 2.  Per  l'attuazione  di  quanto  previs to  al  comma  1,  è  autorizzata  la  spesa  complessiva  fino  ad  un  massimo
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di  euro  2.000.000 ,00,  cui  si  fa  fronte ,  rispet tivam e n t e  per  l'importo  di  euro  1.000.000,00  per  ciascuna
delle  annualità  2015  e  2016,  con  gli  stanziam e n t i  della  UPB  513  "Interven t i  per  lo  sviluppo  del  sistema
economico  e  produt tivo  - spese  correnti"  del  bilancio  pluriennale  2014- 2016,  annualità  2015  e  2016. ”.  

 Art.  51  
 Sosti tuzione  dell'Allegato  A della  l.r.  77/2013  

 1.  L'allega to  A della  l.r.  77/2013  è  sostituito  dall’allega to  A della  presen t e  legge.  

 CAPO  IV  
 Nor m e  final i  

 Art.  52  
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  della  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione
Toscana .  

 ALLEGATO  A
 – Prospet to  di  rimodulazione  previsioni  finanziarie  di  piani  e  program mi  

Note

1.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  26  settem b r e  2014,  n.  52 , art.  1.
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